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1. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO E DEL CORSO DI STUDI 
 

L’Istituto d’Istruzione Superiore “JEAN MONNET” è uno dei maggiori complessi di istruzione secondaria 

superiore statale della provincia di Como. 

Nato nel 1982 come sede staccata dell’Istituto Tecnico Commerciale “Caio Plinio Secondo” di Como, l’ITC 

“Jean Monnet” ha acquisito, con il DPR 4 agosto 1986, autonomia d’Istituto e la propria intitolazione nell’anno 

scolastico 1986-87. Nel corso dell’anno scolastico 2000-01, in seguito all’accorpamento dell’esistente ITC 

“Jean Monnet” con l’attiguo ITIS “Magistri Cumacini” (istituito nel 1975 e fino a quel momento sede staccata 

dell’ITIS “Magistri Cumacini” di Como per l’Indirizzo Meccanico, è divenuto Istituto d’Istruzione Superiore 

“Jean Monnet”, un complesso scolastico, con 6 indirizzi di studio e due nuove articolazioni, gestiti dal Diri-

gente Scolastico Prof. Angelo Filippo Di Gregorio. 

Attualmente, a seguito della riforma (Decreto Legislativo n.226/05), l’Istituto offre dieci corsi di studio: 

• Amministrazione Finanza e Marketing 

• Relazioni Internazionali per il Marketing 

• Turismo 

• Chimica Materiali 

• Chimica Biotecnologie Ambientali 

• Meccanica Meccatronica 

• Meccanica ed Energia 

• Informatica e Telecomunicazioni 

• Liceo Linguistico 

• Liceo Scientifico opzione Scienze Applicate 

 

In quanto “Istituto di istruzione superiore tecnica e liceale”, la scuola è impegnata a fornire agli studenti stru-

menti critici e metodologici che li mettano in grado di affrontare sia studi di grado superiore che la continua e 

rapida evoluzione delle tecnologie, dei sistemi e dei processi con competenze professionali approfondite, ag-

giornate e immediatamente “spendibili”. L’Istituto, attraverso un piano continuamente arricchito di opportu-

nità e stimoli e costituito da corsi curricolari, attività di laboratorio, corsi integrativi, certificazioni, alternanza 

scuola/lavoro in aziende (italiane ed estere), stage all’estero, e integrato da una serie di progetti che compren-

dono attività di ricerca, incontri, conferenze e seminari. 

1.1 Caratteri specifici dell’indirizzo di studio 

La finalità generale del corso di studi nel secondo biennio e nel quinto anno è quella di definire una figura 

professionale capace di inserirsi in realtà produttive molto differenziate e caratterizzate da rapida evoluzione, 

sia dal punto di vista tecnologico, sia da quello dell’organizzazione del lavoro, con particolare riferimento al 

problema della sicurezza. 
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Le caratteristiche generali di tale figura sono la versatilità e propensione culturale al continuo aggiornamento; 

il possesso di un ampio ventaglio di competenze, nonché capacità di orientamento di fronte a problemi nuovi 

e di adattamento all’evoluzione della professione; la capacità di cogliere la dimensione economica dei pro-

blemi. 

Pertanto, il perito industriale in meccanica meccatronica ed energia (capotecnico per la meccanica), nell’am-

bito del proprio livello operativo, deve: 

a) conoscere i principi fondamentali di tutte le discipline necessarie per la formazione di base nel settore mec-

canico; 

b) acquisire sufficienti capacità per affrontare situazioni problematiche in termini sistemici scegliendo, in 

modo flessibile, le strategie di soluzione (problem solving). 

 

1.2  Profilo atteso in uscita 

Il profilo educativo, culturale e professionale (PECUP) del secondo ciclo di istruzione e formazione ha come 

riferimento unitario il profilo educativo, culturale e professionale definito dal decreto legislativo 17 ottobre 

2005, n. 226, (Allegato A). 

Esso è finalizzato a:  

a) la crescita educativa, culturale e professionale dei giovani, per trasformare la molteplicità dei saperi in un 

sapere unitario, dotato di senso, ricco di motivazioni;  

b) lo sviluppo dell’autonoma capacità di giudizio;  

c) l’esercizio della responsabilità personale e sociale.  

Il Profilo sottolinea, in continuità con il primo ciclo, la dimensione trasversale ai differenti percorsi di istru-

zione e di formazione frequentati dallo studente, evidenziando che le conoscenze disciplinari e interdisciplinari 

(il sapere) e le abilità operative apprese (il fare consapevole), nonché l’insieme delle azioni e delle relazioni 

interpersonali intessute (l’agire) siano la condizione per maturare le competenze che arricchiscono la persona-

lità dello studente e lo rendono autonomo costruttore di se stesso in tutti i campi della esperienza umana, sociale 

e professionale.  

Istituto Tecnico 

I percorsi degli Istituti Tecnici sono parte integrante del secondo ciclo del sistema di istruzione e formazione 

di cui all’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, come modificato dall’articolo 13 della legge 

2 aprile 2007, n. 40. 

Gli Istituti Tecnici costituiscono un’articolazione dell’istruzione tecnica e professionale dotata di una propria 

identità culturale, che fa riferimento al profilo educativo, culturale e professionale dello studente, a conclusione 

del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e formazione di cui all’articolo 1, comma 5, del decreto 

legislativo n. 226/05. 
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L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il 

rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali che caratterizzano l’obbligo di istruzione: asse dei linguaggi, 

matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale. 

Le aree di indirizzo hanno l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spen-

dibili in vari contesti di vita, di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee per risolvere problemi, sapersi 

gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, assumere progressivamente anche re-

sponsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti. 

Indirizzo Meccanica, Meccatronica ed Energia  

Il Perito Industriale per la Meccanica, a conclusione del ciclo di studi, è in grado di: 

 definire, classificare e programmare sistemi di automazione integrata e robotica applicata ai processi pro-

duttivi; 

 intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, dall’ideazione alla realizzazione del pro-

dotto utilizzando gli strumenti di progettazione, documentazione e controllo; 

 redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni profes-

sionali; 

 individuare le proprietà dei materiali in relazione all’impiego, ai processi produttivi e ai trattamenti; 

 misurare, elaborare e valutare grandezze e caratteristiche tecniche con opportuna strumentazione; 

 organizzare il processo produttivo contribuendo a definire le modalità di realizzazione, di controllo e 

collaudo del prodotto; 

 programmare e gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali della 

qualità e della sicurezza, nonché saperne valutare i costi; 

 occuparsi di problematiche relative alla sicurezza del lavoro e della tutela ambientale; 

 controllare e mettere a punto impianti, macchinari e sistemi automatizzati di movimentazione e produ-

zione, nonché gestire i relativi programmi di servizio e manutenzione.  

 controllare e collaudare materiali, semilavorati e prodotti finiti. 

Sbocchi Professionali 

Il diplomato dell’indirizzo meccanico al termine degli studi superiori può: 

 affrontare gli studi universitari, in particolare quelli di Ingegneria 

 seguire corsi di Formazione Tecnica Superiore 

 inserirsi nel mondo del lavoro, principalmente nell’industria o in studi di settore, come disegnatore nella 

costruzione di macchine, progettista o caporeparto. 
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1.3 Quadro orario didattico- disciplinare 

 

 BIENNIO  

COMUNE 

MECCANICA MECCA-

TRONICA 

MECCANICA  

ED ENERGIA 

Discipline del piano di 

studi 
I II III IV V III IV V 

Italiano 4 4 4 4 4 4 4 4 

Storia 2 2 2 2 2 2 2 2 

Diritto ed Economia 2 2 - - - - - - 

Matematica e comple-

menti 
4 4 4 4 3 4 4 3 

Lingua Inglese 3 3 3 3 3 3 3 3 

Scienze della Terra e Bio-

logia 
2 2 - - - - - - 

Scienze integrate (Fisica) 3(1) 3(1) - - - - - - 

Geografia generale ed 

economica 
1 - - - - - - - 

Tecnologie informatiche 3(2) - - - - - - - 

Scienze integrate (Chi-

mica) 
3(1) 3(1) - - - - - - 

Tecnologie e tecniche di 

rappres. Grafica 3(1) 3(1) - - - - - - 

Scienze e Tecnologie 

applicate 
- 3 - - - - - - 

Meccanica, macchine, 

energia 
- - 4 5 5 5(2) 5(2) 5(3) 

Sistemi ed automazione - - 4(2) 3(3) 3(3) 4(2) 4(2) 4(2) 

Impiantienergetici, di-

segno e progettazione - - - - - 3(2) 5(4) 6(4) 

Tecnologie  mec-

caniche di pro-

cesso e prodotto 

- - 5(4) 4(4) 4(4) 4(2) 2(1) 2(1) 

Disegno, progettazione e 

organizzazione industriale - - 3(2) 4(2) 5(3) - - - 

 Scienze motorie e spor-

tive 2 2 2 2 2 2 2 2 

Religione cattolica 1 1 1 1 1 1 1 1 

Totale Ore Settimanali* 

(in parentesi i laboratori) 33(4) 33(4) 32(8) 32(9) 
32(10

) 
32(8) 32(9) 32(10) 
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2. PRESENTAZIONE DELLA CLASSE E DEL SUO PERCORSO STORICO 

2.1 Composizione del Consiglio di Classe nel triennio 

 

Materia Classe terza Classe quarta Classe quinta 

Lingua e Letteratura Ita-

liana Storia  

Tavecchio Maria Grazia Tavecchio Maria Grazia Tavecchio Maria Grazia 

Matematica Romanò Luca Romanò Luca Stangoni Alessandra (sosti-

tuta di Iantorno Gianfranco) 

Lingua Inglese Bernasconi Cristina Bernasconi Cristina Divino Letizia 

Meccanica, Macchine ed 

Energia 

Cucchi Daniele Lecchino Francesco Riviello Giuseppe 

Disegno, Progettazione ed 

Organizzazione Industriale 

Curcuraci Filippo 

Mazzei Giacomo (ITP) 

Curcuraci Filippo 

Mazzei Giacomo (ITP) 

Curcuraci Filippo 

Gori Enrico (ITP) 

Sistemi ed Automazione Giordano Nicola 

Danaro Stefano (ITP) 

Lecchino Francesco 

Camarda Daniele (ITP) 

Aliprandi Silvio 

Bellotti Devis (ITP) 

Tecnologie Meccaniche di 

Processo e di Prodotto 

Estatico Biagio 

Danaro Stefano (ITP) 

Estatico Biagio 

Danaro Stefano (ITP) 

Estatico Biagio 

Danaro Stefano (ITP) 

Scienze Motorie Nuzzi Paolo Gadina Guido Allocca Alfonso 

Religione Bernasconi Alessandro Rovagnati Sergio Rovagnati Sergio 

 

2.2 Composizione della classe nel triennio 

Classe Numero 

Studenti 
Ritirati In ingresso Promossi Non promossi 

2020/21 25 1 25 22 2 

2021/22 20 - 20 19 1 

2022/23 19 - 19   

 

 

2.3 Giudizio complessivo (con riferimento al profitto, alla frequenza e al comportamento) 

OMISSIS 

 

 

2.4  Interventi di recupero effettuati nell’a.s. in corso  

Nel corso dell’anno scolastico sono stati effettuati interventi di recupero in itinere, secondo le necessità  

emerse nelle varie discipline. 
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3. COMPETENZE TRASVERSALI ACQUISITE 

Competenze trasversali attese  

Il Consiglio di Classe, prese in considerazione le competenze chiave per l’apprendimento permanente e le 

competenze chiave di cittadinanza, ha individuato, nel corso dei tre anni, come mete orientanti il percorso 

formativo proposto alla classe le seguenti competenze trasversali 

 Competenze linguistico espressive 

 Competenze in ambito storico 

 Competenze logico matematiche 

 Competenze tecnico tecnologiche 

 Competenze sociali ( autonomia, responsabilità, sicurezza, inclusione) 

Obiettivi trasversali del Consiglio di Classe  

Obiettivi didattici 

 Arricchire e approfondire progressivamente il bagaglio delle conoscenze.  

 Comprendere e utilizzare correttamente i linguaggi specifici delle diverse discipline  

 Applicare un metodo di studio e di lavoro autonomo ed efficace 

 Applicare le conoscenze acquisite in contesti nuovi  

 Consolidare la capacità di analizzare criticamente le conoscenze acquisite  

 Esprimere in forma corretta ed appropriata e in modo coerente, sia nella produzione orale che 

in quella scritta, gli argomenti oggetto di studio 

 Sviluppare una visione interdisciplinare 

Obiettivi educativi 

Socializzazione – Autonomia 

 Educare al senso di responsabilità individuale e collettiva anche nella relazione virtuale  

 Consolidare la capacità di lavorare autonomamente per portare a termine un compito in classe e a casa 

secondo le istruzioni date e nel rispetto della puntualità nelle consegne. 

Rispetto di sé, degli altri e delle strutture  

 Educare al dialogo attraverso l’espressione delle proprie idee nel rispetto delle differenze di opinione 

 Educare alla tolleranza delle diversità sociali, culturali e di genere  

 Educare ad interventi ordinati e pertinenti nel rispetto di insegnanti e di compagni e attraverso l’uso di 

un linguaggio consono al contesto scolastico 

 In laboratorio, gestire correttamente le attività, con particolare riguardo alla sicurezza e al rispetto 

reciproco e verso gli insegnanti 

 Rispettare i regolamenti dell’Istituto 
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4. ATTIVITÀ CURRICOLARI ED EXTRACURRICOLARI  

4.1  Attività, percorsi e progetti svolti nel quinto anno nell’ambito di «Educazione civica»  

Per tale punto si rimanda al programma svolto dai docenti contenuto nella sezione “Allegati” al presente do-

cumento. Tutte le attività sono state svolte in coerenza con il curriculum di Istituto e sono state valutate secondo 

la griglia di valutazione contenuta nel PTOF. 

4.2 Attività di arricchimento dell’offerta formativa in orario curricolare o extracurricolare (progetti di     

inclusione, viaggi istruzione, stage, certificazioni, ecc.)  

Classe Terza: (anno scolastico 2020-2021) 

A causa del protrarsi della situazione di pandemia, nessuna delle eventuali attività di arricchimento dell’offerta 

formativa è stata svolta. 

Classe Quarta: (anno scolastico 2021-2022)  

 Matematica: partecipazione (riservata ad alcuni alunni scelti dal docente) alle Olimpiadi della Mate-

matica. 

 Partecipazione, in Istituto, alla Presentazione del corso “Studenti con le stellette”  

 Visita didattica alla azienda Rodacciai di Bosisio Parini  

 Scienze motorie: gare di atletica a livello di Istituto 

 Intervento online a cura della Fondazione Picchio “Le parole fanno più male delle botte” 

 Intervento online del dott. Giuseppe Battarino: “Illeciti ambientali, ecomafie, legalità quotidiana”, a 

cura del Centro Promozione Legalità di Como 

Classe Quinta: (anno scolastico 2022-2023)  

 Orientamento in uscita: incontro informativo con ITS Lombardia Meccatronica, con il dott. Luca Fre-

schi. 

 Scienze motorie: partecipazione facoltativa alle gare di Istituto di atletica leggera e corsa campestre; 

alla giornata sulla neve e al Progetto High School Canturnament, organizzato dalla Società Basket 

Cantù. 

 In orario extracurricolare, partecipazione facoltativa alle lezioni di Lingua Inglese, con docenti interni 

all’Istituto, per la preparazione all’esame per il conseguimento della certificazione FCE. 

 In orario extracurricolare, partecipazione facoltativa alle lezioni di Matematica, con docente interna 

all’Istituto, in preparazione ai test di ingresso ai corsi di laurea di carattere scientifico, in particolare 

lauree ingegneristiche. 

 Partecipazione di un alunno alle selezioni delle Worldskills Piemonte presso l’azienda Fanuc di Lai-

nate e alle successive competizioni a Torino: “Robotica industriale”. 
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 Corso avanzato di Modellazione solida, tenuto da un docente della classe: 30 ore in orario extracurri-

colare. Partecipazione facoltativa con esame finale e certificazione: “Mechanical Design” 

 Dimostrazione sull’uso di una cella robotica, a cura dell’azienda ABB Italia produttrice di macchine 

utensili; test sull’uso del software utilizzato dalla cella e partecipazione di due studenti alla 5° edizione 

della RoboCup a Vittuone, a seguito del superamento delle selezioni 

 Visita alla BIMU, presso il Centro espositivo Rho Fiere  

 Visita alla ditta Max Meroni di Mariano Comense 

 Viaggio di istruzione di più giorni a Napoli 

 

4.3  Progetto integrato e attività nel triennio relativi ai PCTO (ex alternanza scuola-lavoro)  

Per i dettagli relativi ad ogni anno scolastico e ad ogni singolo alunno, si veda la documentazione relativa ai 

PCTO agli atti della segreteria dell’Istituto. 

Nel corso del triennio la classe ha effettuato le seguenti attività e i seguenti incontri formativi come PCTO: 

Anno Attività PCTO e 

discipline/soggetti 

coinvolti 

Alunni 

coinvolti 

Periodo/ore Obiettivi 

III 

Corso sulla sicu-

rezza in ambito    

lavorativo 

Tutti 12 

Conoscere le norme in materia di sicurezza in 

ambito lavorativo per saper gestire progetti, ap-

plicando le procedure e gli standard previsti dai 

sistemi aziendali della qualità e della sicurezza. 

IV 

Attività in aziende 

in possesso del 

DVR ai sensi del 

D.Lgs 81/08 

Tutti 

4 settimane 

nel periodo 

giugno/luglio 

- Accettare la ripartizione del lavoro e le attività 

assegnate dal team leader, collaborando con 

gli altri addetti per il raggiungimento dei risul-

tati previsti. 

- Applicare le procedure e gli standard definiti 

dall'azienda (ambiente, qualità, sicurezza) 

- Disegnare particolari e complessivi corredati 

dalle specifiche, utilizzando programmi infor-

matici di disegno. 

- Organizzare lo spazio di lavoro e le attività 

pianificando il proprio lavoro in base alle di-

sposizioni ricevute. 

- Regolare e impostare i parametri di una lavo-

razione in conformità alle specifiche. 

- Rispettare gli orari e i tempi assegnati garan-

tendo il livello di qualità richiesto. 

- Utilizzare le protezioni e i dispositivi prescritti 

dal manuale della sicurezza e eseguire le ope-

razioni richieste per il controllo e la riduzione 

dei rischi. 

- Verificare la funzionalità dei dispositivi e 

delle apparecchiature e il corretto avanza-

mento delle lavorazioni. 
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V 

Moduli specialistici 

Automazione Indu-

striale e Meccatro-

nica: PLC, CNC e 

Robotica Piatta-

forma Mitsubishi 

Electric 

Tutti 15 

Nell’ambito del progetto Mentor ME 2022-23: 

un percorso di approfondimento che consente di 

entrare in contatto con le nozioni, le regole e ter-

minologia specifica della Factory Automation. 

Un modulo che integra conoscenza ed applica-

zione pratica, per favorire l’acquisizione di un 

sapere effettivamente spendibile in  campo sco-

lastico e professionale.  

 

Partecipazione alle 

selezioni e competi-

zioni Worldskills 

Piemonte 2022: for-

mazione sulla Ro-

botica industriale 

azienda Fanuc  

“Robot Sistem Inte-

gration” 

1 40  

Corso di Programmazione robotica: 

una formazione teorico pratica sulla movimen-

tazione manuale del robot, la sua programma-

zione e le procedure di gestione e manuten-

zione. I giovani hanno acquisito competenze al-

lineate agli standard professionali internazio-

nali e sono in grado di lavorare con qualunque 

robot della gamma FANUC, accedendo così a 

molte opportunità di lavoro. 

 

4.4 Attività condotte su base pluridisciplinare 

"I regimi totalitari in Europa nel XX secolo. Il controllo dello Stato sull'individuo, sulla cultura e sull'infor-

mazione. Rapporto con la Chiesa."  

Apporti di Storia, Letteratura inglese  e Religione per i quali si rimanda ai programmi svolti dai docenti di 

tali materie. 
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5. GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER IL COLLOQUIO  

(ALL.A O.M. 65/2023) 

 

 
 



13 
A.S.. 2022-23   DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   5  B MEC 

 

6. PROVE SCRITTE 

(ai sensi dell’O.M. 65/2022) 

 

a) Prima prova scritta – Simulazione svolta 

Per decisione del Dipartimento di Lettere, tutte le classi quinte dell’Istituto hanno svolto contemporanea-

mente, in data 3 maggio 2023, la simulazione della prima prova scritta di Italiano ed è stata somministrata 

la prova della sessione suppletiva dell’Esame di Stato 2022 qui di seguito allegata. 

 
 

 

b) Prima prova scritta: griglie di valutazione  

(ai sensi del DM 1095 del 21 novembre 2019) 

 

 

 
c) Seconda prova scritta – Simulazione svolta 

Prova di Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale    

 

 

 

d) Seconda prova scritta – griglia di valutazione 

(quadri di riferimento allegati al DM 769/2018) 

 

 

 

 
Si vedano i testi delle prove e le griglie qui di seguito allegate  
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Prima prova scritta-Simulazione svolta 
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Prima prova scritta: griglie di valutazione  

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

INDICATORI 

GENERALI 

(max 60 punti) 

PUNTI DESCRITTORI  

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE 

E 
ORGANIZZAZION

E DEL TESTO;  

10  

 

a) il testo denota ottima organizzazione e presuppone ideazione e pianificazione 

adeguate 
b) il testo è ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata 

c) testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente  

d) il testo è carente sul piano della pianificazione e dell’organizzazione 
e) assenza di pianificazione e organizzazione 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6 

punti 5-3 

punti 2-1 

COESIONE E 

COERENZA 
TESTUALE 

10  

a) il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi 

b) il testo è coerente e coeso, con uso corretto dei necessari connettivi 

c) il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono sempre presenti 
d) in più punti il testo manca di coerenza e coesione e non usa connettivi appropriati 

e) manca di coerenza, coesione e uso di connettivi appropriati 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  

punti 5-3 

punti 2-1 

CORRETTEZZA 
GRAMMATICALE 

(ORTOGRAFIA, 

MORFOLOGIA, 

SINTASSI); 

PUNTEGGIATURA 

10 

a) il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata  

b) il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata  
c) il testo è sufficientemente corretto, pur con qualche imprecisione 

d) il testo è scorretto, con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 

e) presenta gravi e frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 

punti 9-10 

punti 7- 8 

punti 6  

punti 5-3 

punti 2-1 

RICCHEZZA E 
PADRONANZA 

LESSICALE 

10 

a) dimostra padronanza e ricchezza di linguaggio e uso appropriato del lessico 

specifico 
b) dimostra proprietà di linguaggio e un uso adeguato del lessico 

c) incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico limitato 
d) incorre in diffuse improprietà di linguaggio e usa un lessico ristretto e improprio 

e) totale improprietà di linguaggio e uso di lessico ristretto e improprio 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  

punti 5-3 

punti 2-1 

AMPIEZZA E 

PRECISIONE 
DELLE 

CONOSCENZE E 

DEI RIFERIMENTI 
CULTURALI; 

10 

a) dimostra ampiezza e precisione nelle conoscenze e nei riferimenti culturali 

b) dimostra una buona conoscenza e sa operare riferimenti culturali 

c) si orienta nei riferimenti culturali, anche se con riferimenti abbastanza sommari 
d) le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 

e) assenza di conoscenze e di riferimenti culturali 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  

punti 5-3 

punti 2-1 

ESPRESSIONE DI 

GIUDIZI CRITICI E 
VALUTAZIONI 

PERSONALI 

10 

a) sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali apprezzabili 
b) sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 

c) presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 

d) non presenta spunti critici; le valutazioni personali sono assenti o approssimative 
e)assenza di spunti critici e di valutazioni personali 

punti 9-10 
punti 7-8 

punti 6  

punti 5-3 
punti 2-1 

INDICATORI 

SPECIFICI  

(max 40 punti) 

PUNTI DESCRITTORI  

RISPETTO DEI 

VINCOLI POSTI 
NELLA 

CONSEGNA 

(lunghezza del testo, 
forma parafrasata o 

sintetica della 

rielaborazione).  

10  

a) rispetta scrupolosamente tutti i vincoli e le indicazioni della consegna 

b) rispetta i vincoli della consegna in modo appropriato 
c) rispetta la maggior parte dei vincoli in modo sommario 

d) rispetta in minima parte i vincoli posti dalla consegna 

e) non si attiene alle richieste della consegna 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  

punti 5-3 

punti 2-1 

CAPACITÀ DI 

COMPRENDERE 

IL TESTO nel suo 
senso complessivo e 

nei suoi snodi 

tematici e stilistici.  

10  

a) comprende appieno il testo nelle sue peculiarità tematiche e stilistiche 

b) comprende adeguatamente il testo e coglie numerosi tematici e stilistici 

c) comprende il messaggio centrale del testo e ne coglie alcuni aspetti tematici e 
stilistici  

d) fraintende o non comprende adeguatamente il senso complessivo del testo 

e) non comprende il testo nel suo senso complessivo né gli snodi tematici e stilistici 

punti 9-10 
punti 7-8 

punti 6  

punti 5-3 
punti 2-1 

PUNTUALITÀ 
NELL'ANALISI 

lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica; 

10  

a) analizza in modo puntuale e approfondito le strutture formali e ne motiva l’uso 

b) analizza in modo preciso i principali elementi formali e stilistici e ne motiva l’uso 

c) riconosce e analizza i principali elementi formali e stilistici 
d) riconosce in modo lacunoso o scorretto le caratteristiche formali e stilistiche 

e) non riconosce le caratteristiche formali e stilistiche 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  

punti 5-3 

punti 2-1 

INTERPRETAZION

E corretta e 
articolata del testo 

10  

a) l’interpretazione del testo è corretta e articolata, con sviluppi appropriati 

b) l’interpretazione è corretta, motivata con ragioni valide 

c) il testo è interpretato in modo corretto ma non approfondita 
d) il testo è stato interpretato in modo scorretto o insufficiente 

e) interpretazione totalmente scorretta  

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  

punti 5-3 

punti 2-1 

Totale punteggio: …  /100 =    /20 
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TIPOLOGIA B - ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO 

INDICATORI 

GENERALI 

(max 60 punti) 

PUNTI DESCRITTORI  

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE DEL 

TESTO; 

10 
 

a) il testo denota ottima organizzazione e presuppone ideazione e pianificazione adeguate 
b) il testo è ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata 

c) testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente 

d) il testo è carente sul piano della pianificazione e dell’organizzazione. 
e) assenza di pianificazione e organizzazione 

punti 9-10 
punti 7-8 

punti 6 
punti 5-3 
punti 2-1 

COESIONE E COERENZA 

TESTUALE 
10 

a) il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi 

b) il testo è coerente e coeso, con uso corretto dei necessari connettivi 

c) il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono sempre presenti 
d) in più punti il testo manca di coerenza e coesione e non usa connettivi appropriati 

e) manca di coerenza, coesione e uso di connettivi appropriati 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6 
punti 5-3 

punti 2-1 

CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 
(ORTOGRAFIA, 

MORFOLOGIA, 

SINTASSI); 
PUNTEGGIATURA 

10 

a) il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata 

b) il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata 

c) il testo è sufficientemente corretto, pur con qualche imprecisione 

d) il testo è scorretto, con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 

e) presneta gravi e frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 

punti 9-10 

punti 7- 8 

punti 6 
punti 5-3 

punti 2-1 

RICCHEZZA E 
PADRONANZA 

LESSICALE 

10 

a) dimostra padronanza e ricchezza di linguaggio e uso appropriato del lessico specifico 

b) dimostra proprietà di linguaggio e un uso adeguato del lessico 
c) incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico limitato 

d) incorre in diffuse improprietà di linguaggio e usa un lessico ristretto e improprio 

e) totale improprietà di linguaggio e uso di lessico ristretto e improprio 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6 
punti 5-3 

punti 2-1 

AMPIEZZA E 
PRECISIONE DELLE 

CONOSCENZE E DEI 

RIFERIMENTI 
CULTURALI; 

10 

a) dimostra ampiezza e precisione nelle conoscenze e nei riferimenti culturali 
b) dimostra una buona conoscenza e sa operare riferimenti culturali 

c) si orienta nei riferimenti culturali, anche se con riferimenti abbastanza sommari 

d) le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 
e) assenza di conoscenze e di riferimenti culturalie 

punti 9-10 
punti 7-8 

punti 6 
punti 5-3 
punti 2-1 

ESPRESSIONE DI 
GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONI 

PERSONALI 

10 

a) sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali apprezzabili 

b) sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 

c) presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 

d) non presenta spunti critici; le valutazioni personali sono assenti o approssimative 

e) assenza di spunti critici e di valutazioni personali 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6 
punti 5-3 

punti 2-1 

INDICATORI SPECIFICI 

(max 40 punti) 
PUNTI DESCRITTORI  

INDIVIDUAZIONE 
CORRETTA DI TESI E 

ARGOMENTAZIONI 

PRESENTI NEL TESTO 
PROPOSTO 

15 

a) individua con precisione le tesi e le strategie argomentative presenti nel testo 

b) individuare correttamente le tesi e le principali argomentazioni del testo 

c) individua la tesi centrale e le principali argomentazioni del testo 
d) individua parzialmente la tesi centrale e/o le strategie argomentative 

e) non individua in modo corretto le tesi e le argomentazioni del testo 

f) non individua la tesi e le argomentazioni del testo 

punti 14-15 

punti 11-13 

punti 9-10 
punti 8-6 

punti 5-3 

punti 2-1 

CAPACITÀ DI 

SOSTENERE CON 
COERENZA UN 

PERCORSO 

RAGIONATIVO 
ADOPERANDO 

CONNETTIVI 

PERTINENTI 

15 

a) argomenta in modo rigoroso e sicuro, utilizzando i connettivi appropriati 
b) argomenta in modo corretto e coerente, utilizzando connettivi adeguati 

c) argomenta in modo semplice ma coerente, anche mediante connettivi 

d) argomenta in modo a tratti incoerente e impiega connettivi non sempre appropriati 
e) argomenta in modo contraddittorio e/o non efficace, senza uso di connettivi adeguati 

f) assenza di argomentazioni e di uso di connettivi adeguati 

punti 14-15 
punti 11-13 

punti 9-10 
punti 8-6 
punti 5-3 

punti 2-1 

CORRETTEZZA E 

CONGRUENZA DEI 

RIFERIMENTI 
CULTURALI UTILIZZATI 

PER SOSTENERE 

L'ARGOMENTAZIONE 

10 

a) ricorre a riferimenti ampi, fornendo sintesi adeguate e giudizi personali originali 
b) ricorre a riferimenti culturali corretti e congruenti, che sorreggono l’argomentazione 

c) ricorre a riferimenti culturali semplici ma funzionali alla tesi 

d) ricorre a riferimenti scarsi o non pertinenti all’argomentazione 
e) mancanza di riferimenti culturali 

punti 9-10 
punti 7-8 

punti 6 
punti 5-3 
punti 2-1 

Totale punteggio:   …  /100 = /20 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO – ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITA’ 
 

 

 

INDICATORI GENE-

RALI  

(max 60 punti) 
PUNTI DESCRITTORI  

IDEAZIONE, 

PIANIFICAZIONE E 

ORGANIZZAZIONE 
DEL TESTO;  

10  

 

a) il testo denota ottima organizzazione e presuppone ideazione e pianificazione adeguate 

b) il testo è ben ideato, esposizione pianificata e ben organizzata 

c) testo è ideato, pianificato e organizzato in maniera sufficiente  
d) il testo è carente sul piano della pianificazione e dell’organizzazione 

e) assenza di pianificazione e di organizzazione 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6 
punti 5-3 

punti 2-1 

COESIONE E 

COERENZA 

TESTUALE 

10  

a) il testo è rigorosamente coerente e coeso, valorizzato dai connettivi 
b) il testo è coerente e coeso, con uso corretto dei necessari connettivi 

c) il testo è nel complesso coerente, anche se i connettivi non sono sempre presenti 

d) in più punti il testo manca di coerenza e coesione e non usa connettivi appropriati 
e) mancanza di coerenza, di coesione e di uso dei connettivi appropriati 

punti 9-10 
punti 7-8 

punti 6 
punti 5-3 
punti 2-1 

CORRETTEZZA 

GRAMMATICALE 

(ORTOGRAFIA, 
MORFOLOGIA, 

SINTASSI); 

PUNTEGGIATURA               

10 

a) il testo è pienamente corretto; la punteggiatura è varia e appropriata  
b) il testo è sostanzialmente corretto, con punteggiatura adeguata  

c) il testo è sufficientemente corretto, pur con qualche imprecisione 

d) il testo è scorretto, con frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 
e) presenta gravi e frequenti errori morfosintattici e nell’uso della punteggiatura 

punti 9-10 
punti 7- 8 

punti 6  

punti 5-3 
punti 2-1 

RICCHEZZA E 

PADRONANZA 
LESSICALE 

10 

a) dimostra padronanza e ricchezza di linguaggio e uso appropriato del lessico specifico 

b) dimostra proprietà di linguaggio e un uso adeguato del lessico 

c) incorre in alcune improprietà di linguaggio e usa un lessico limitato 
d) incorre in diffuse improprietà di linguaggio e usa un lessico ristretto e improprio 

e) totale improprietà di linguaggio e uso di lessico ristretto e improprio  

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  
punti 5-3 

punti 2-1 

AMPIEZZA E 

PRECISIONE DELLE 
CONOSCENZE E DEI 

RIFERIMENTI 

CULTURALI; 

10 

a) dimostra ampiezza e precisione nelle conoscenze e nei riferimenti culturali 

b) dimostra una buona conoscenza e sa operare riferimenti culturali 
c) si orienta nei riferimenti culturali, anche se con riferimenti abbastanza sommari 

d) le conoscenze sono lacunose; i riferimenti culturali sono approssimativi e confusi 

e) assenza di conoscenze e di riferimenti culturali 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  
punti 5-3 

punti 2-1 

ESPRESSIONE DI 

GIUDIZI CRITICI E 

VALUTAZIONI 
PERSONALI 

10 

a) sa esprimere giudizi critici appropriati e valutazioni personali apprezzabili 

b) sa esprimere alcuni punti di vista critici in prospettiva personale 

c) presenta qualche spunto critico e un sufficiente apporto personale 
d) non presenta spunti critici; le valutazioni personali sono assenti o approssimative 

e) assenza di spunti critici e di valutazioni personali 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  
punti 5-3 

punti 2-1 

INDICATORI SPECI-

FICI  

(max 40 punti) 
PUNTI DESCRITTORI  

PERTINENZA DEL 

TESTO RISPETTO 
ALLA TRACCIA E 

COERENZA NELLA 

FORMULAZIONE DEL 
TITOLO E 

DELL'EVENTUALE 

PARAGRAFAZIONE  

10  

a) il testo è pienamente pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione efficaci  
b) il testo è pertinente, con titolo ed eventuale paragrafazione coerenti 

c) il testo è in linea con la traccia, con titolo ed eventuale paragrafazione accettabili 

d)il testo rispetta parzialmente la traccia, poco coerente nel titolo ed eventuale paragrafazione  
e) il testo non rispetta la traccia, titolo ed ev. paragrafazione sono assenti o non pertinenti 

 

punti 9-10 

punti 7-8 

punti 6  
punti 5-3 

punti 2-1 

 
 

SVILUPPO ORDINATO 

E LINEARE 

DELL’ESPOSIZIONE 

15  

a) organizza il testo in modo rigoroso, consequenziale e scorrevole 

b) organizza il testo in modo ordinato e consequenziale 

c) organizza il testo in modo sostanzialmente consequenziale, senza vistose contraddizioni 
d) organizza il testo in modo poco consequenziale e non sempre coerente 

e) organizza il testo in modo disorganico, pregiudicandone la coerenza 

f) assenza di organicità e coerenza 

punti 14-15 

punti 11-13 

punti 9-10 
punti 8-6 

punti 5-3 

punti 2-1 

CORRETTEZZA E 
ARTICOLAZIONE 

DELLE CONOSCENZE 
E DEI RIFERIMENTI 

CULTURALI 

15  

a) ricorre a riferimenti culturali ampi e personali, articolandoli con coerenza 

b) ricorre a riferimenti culturali adeguati, funzionali alla tesi sostenuta 

c) ricorre a riferimenti culturali semplici ma corretti e coerenti con l’argomentazione 
d) utilizza riferimenti scarsi o poco congruenti rispetto all’argomentazione 

e) utilizza conoscenze e riferimenti culturali inadeguati 
f) i riferimenti culturali sono assenti, non funzionali a sostenere l’argomentazione 

punti 14-15 

punti 11-13 

punti 9-10  
punti 8-6 

punti 5-3 
punti 2-1 

Totale punteggio:   …  /100 =    /20 
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Seconda prova scritta – Simulazione svolta 
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Seconda prova scritta: griglia di valutazione  

 

 

Indicatore (correlato agli obiettivi della prova) Descrittori 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari relative ai 

nuclei tematici oggetto della prova e caratteriz-

zante/i l’indirizzo di studi. 

 
 

4 

assenti 0.5 

lacunose e/o errate 1 

corrette 2 

corrette e quasi complete 3 

corrette e complete 4 

    

Padronanza delle competenze tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto agli obiettivi della 
prova, con particolare riferimento all’analisi e com-
prensione dei casi e/o delle situazioni problematiche 
proposte e alle metodologie/scelte effettuate/procedi-
menti utilizzati nella loro risoluzione. 

 

 

 

6 

incoerenti 1 

disorganiche e molto parziali 2 

frammentarie e superficiali 3 

accettabili 4 

complessivamente buone e precise 5 

ottime, precise e organizzate 6 

    

 

 

 
Completezza nello svolgimento della traccia, coe-

renza/correttezza dei risultati e degli elaborati tec-

nici e/o tecnico grafici prodotti. 

 

 

 

 
6 

nulla 0.5 

incompleta ed errata 1 

spesso errata e molto parziale 2 

non sempre corretta, con alcune lacune e 

imprecisioni 

3 

sostanzialmente corretta e completa 

negli aspetti fondamentali 

4 

risponde in modo corretto e completo alle ri-

chieste della traccia 

5 

corretta, completa ed approfondita 6 

    

 

 
Capacità di argomentare, di collegare e di sintetiz-

zare le informazioni in modo chiaro ed esauriente, 

utilizzando con pertinenza i diversi linguaggi tec-

nici specifici secondo la normativa tecnica unificata 

di settore 

 

 

 

4 

la forma è errata e vi sono errori nell'uso 

della terminologia specifica 

1 

argomentazioni sufficienti, forma non 

sempre chiara 

2 

buone argomentazioni, forma corretta, al-

cune imprecisioni nella terminologia 
specifica 

3 

ottime argomentazioni, forma e 

terminologia specifica usate con proprietà 

4 

  
TOTALE /20 
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ELENCO DEGLI ALLEGATI 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALL. A: PROGRAMMI SVOLTI DELLE SINGOLE DISCIPLINE 
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Lingua e Letteratura italiana 

Docente Maria Grazia Tavecchio 

 
Obiettivi (cono-

scenze, competenze, 

capacità) 

Programma 

Collegamenti 

con altre di-

scipline 

Metodo e strumenti 

di lavoro 

Verifiche e valuta-

zione 

Sul versante letterario 

 

● Analizzare e conte-

stualizzare testi let-

terari dimostrando 

di: 

- sapere condurre 

una   lettura di-

retta e significa-

tiva del testo 

- avere acquisito le 

basi di una meto-

dologia di analisi 

- sapere stabilire 

rapporti di con-

nessione tra testo 

e contesto (am-

biente storico-so-

ciale, tradizione 

letteraria, altre 

opere dell’autore 

o di autori diffe-

renti) 

● Riconoscere i tratti 

specifici del testo 

letterario 

● Fornire un’interpre-

tazione motivata di 

tale testo 

 

Sul versante lingui-

stico 

 

● Sapere condurre il 

discorso orale in 

forma corretta e 

con organicità con-

cettuale 

● Produrre testi scritti 

dotati di pertinenza, 

coerenza, corret-

tezza morfosintat-

tica, proprietà lessi-

cale e nel rispetto 

delle caratteristiche 

formali delle varie 

tipologie (analisi e 

interpretazione di 

un testo letterario 

italiano; analisi e 

produzione di un 

testo argomenta-

tivo; riflessione cri-

tica di carattere 

I Quadrimestre 

 

L’età postunitaria 

1861-1900 

 

● Il Positivismo 

● Scrittori europei 

nell’età del Naturali-

smo 

● Il Naturalismo fran-

cese:  

E. Zola 

● Il Verismo italiano: 

Luigi Capuana 

Giovanni Verga 

● Il Decadentismo 

C. Baudelaire 

P. Verlaine 

● Il romanzo deca-

dente: 

Oscar Wilde 

Gabriele d’Annun-

zio 

● La poesia: 

Gabriele d’An-

nunzio 

Giovanni Pascoli 

 

Il primo Novecento 

1901-1918 

● La stagione delle 

Avanguardie e i Fu-

turisti: 

F.T. Marinetti  

 

II Quadrimestre       

● La narrativa 

Italo Svevo  

Luigi 

Pirandello 

 

 

 

Tra le due guerre 

 

● La poesia del Nove-

cento 

Eugenio Montale 

 La letteratura indu-

striale del secondo 

dopoguerra 

Sono qui sopra indi-

cati, genericamente, 

 

 

 

Storia 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Storia 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Storia 

 

 

 

 

 

● Uso del manuale 

con puntualizza-

zioni, chiarimenti, 

eventuali amplia-

menti, richiami ad 

argomenti già trat-

tati. 

● Lezioni frontali di 

introduzione all’ar-

gomento, com-

mento, sintesi con-

clusiva; di presenta-

zione dei caratteri 

generali di un mo-

vimento e di uno o 

più modelli di ana-

lisi testuale. 

● Lezioni dialogate di 

analisi di testi 

nuovi; di analisi del 

contenuto di parti 

d’opera, di indivi-

duazione, per indu-

zione, dei caratteri 

di un movimento a 

partire dalla analisi 

testuale. 

● Uso di pagine criti-

che 

● Uso della LIM, pre-

sente in aula, per la 

visione di film, 

spettacoli teatrali e 

fonti iconografiche 

in collegamento 

con gli argomenti 

studiati.  

● Esercitazioni di 

produzione di testi 

scritti nell’ambito 

delle varie tipologie 

che compongono la 

prima prova 

dell’Esame di 

Stato. 

 

Testo: G. Baldi, S. 

Giusso, M. Razetti, 

G. Zaccaria  

La letteratura ieri, 

oggi, domani   

 

Vol. unico 3 

Ed. Paravia 

 

● Verifiche scritte sulle 

varie tipologie previ-

ste dall’Esame di 

Stato: analisi ed inter-

pretazione di un testo 

letterario italiano; 

analisi e produzione 

di un testo argomen-

tativo; riflessione cri-

tica di carattere espo-

sitivo- argomentativo 

su tematiche di attua-

lità (Si vedano le gri-

glie di valutazione 

della prova scritta al-

legate al presente do-

cumento) 

● Interrogazioni  

per valutare: 

- il livello di com-

prensione dei testi 

- la capacità di fis-

sare i concetti 

emersi durante 

l’analisi delle 

opere 

- la conoscenza dei 

contenuti e la ca-

pacità di rielabo-

rarli, effettuando 

collegamenti tra 

le conoscenze ac-

quisite 

- la capacità di con-

testualizzare dal 

punto di vista sto-

rico-letterario i te-

sti affrontati 

- la capacità di 

esporre oralmente 

in forma corretta 

e con ordine con-

cettuale quanto 

appreso 

● Verifiche scritte: 

domande a risposta 

aperta.  
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espositivo-argo-

mentativo su tema-

tiche di attualità). 

● Affrontare come 

lettori autonomi te-

sti di vario genere. 

autori e movimenti cul-

turali e letterari. Per i 

dettagli e i testi analiz-

zati si rimanda al pro-

gramma svolto qui di 

seguito riportato. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

 

Testo: G. Baldi, S. Giusso, M. Razetti, G. Zaccaria 

La letteratura ieri, oggi, domani. Volume unico 3 Ed. Paravia 

 

L'età postunitaria 1861-1900 

Le ideologie: il Positivismo e il mito del progresso. Gli intellettuali. La lingua. 

 

Scrittori europei nell’età del Naturalismo  

Il Naturalismo francese. Caratteri generali 

La poetica di Zola. 

 

Gli scrittori italiani nell’età del Verismo. Caratteri generali 

Luigi Capuana 

da Recensione a “I Malavoglia” di Verga, “Scienza e forma letteraria: l’impersonalità”  

 

Giovanni Verga 

La vita. I romanzi preveristi. La svolta verista. Poetica e tecnica narrativa del Verga verista.  

L'ideologia verghiana. Il verismo di Verga e il naturalismo di Zola  

Vita dei campi 

da Vita dei campi, “Rosso Malpelo”  

Il ciclo dei Vinti 

da I Malavoglia, Prefazione, “I vinti e la fiumana del progresso”  

I Malavoglia 

Caratteri dell'opera  

da I Malavoglia, Cap. I, “Il mondo arcaico e l’irruzione della storia”  

Cap. XV, “La conclusione del romanzo”  

Novelle rusticane 

da Novelle rusticane, “La roba”, “Libertà”  
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Mastro don Gesualdo 

Caratteri dell'opera.  

da Mastro don Gesualdo,  

Cap. V, “La morte di mastro don Gesualdo”  

 

Il Decadentismo 1880-1900 

L'origine del termine. La visione del mondo decadente. La poetica del Decadentismo. Temi e miti della lette-

ratura decadente  

Microsaggio a pag.177: la parte su Nietzsche e l’ideale di “oltreuomo”. 

Charles Baudelaire 

da I fiori del male, “Corrispondenze”, “L’albatro”  

Paul Verlaine 

da Un tempo e poco fa, “Languore”  

 

Il romanzo decadente 

Oscar Wilde 

da Il ritratto di Dorian Gray, Cap.II, “ Un maestro di edonismo”. 

Gabriele D'Annunzio 

La vita. L'estetismo e la sua crisi.  

Il piacere  

da Il piacere, libro I, Cap.II, “Il conte Andrea Sperelli”, libro III, Cap. II, “Un ritratto allo specchio: Andrea 

Sperelli ed Elena Muti”  

I romanzi del superuomo 

Le vergini delle rocce  

da Le vergini delle rocce, libro I, “Il programma politico del superuomo”  

Laudi 

Il progetto  

Alcyone  

da Alcyone, “La sera fiesolana”; “La pioggia nel pineto”  

Giovanni Pascoli 

La vita. La visione del mondo. La poetica.  

da Il fanciullino, “Una poetica decadente”  

L’ideologia politica. Il nazionalismo pascoliano: “La grande proletaria si è mossa”. I temi della poesia pasco-

liana. Le soluzioni formali.  

Myricae  

da Myricae,; “X agosto”; “Novembre” 
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Canti di Castelvecchio  

dai Canti di Castelvecchio, “Il gelsomino notturno”; “La mia sera” 

Il primo Novecento 1901-1918 

La stagione delle Avanguardie 

Il rifiuto della tradizione e del “mercato culturale”. Gruppi e programmi.  

I Futuristi 

Azione, velocità e antiromanticismo. Le innovazioni formali. I manifesti. I protagonisti.  

Filippo Tommaso Marinetti  

“Manifesto del futurismo”  

da Zang tumb tuuum, “Bombardamento”  

 

Italo Svevo 

La vita. La cultura di Svevo.  

Il primo romanzo: Una vita 

Caratteri dell'opera.  

Senilità 

Caratteri dell'opera.  

da Senilità, Cap. I, “Il ritratto dell'inetto”  

La coscienza di Zeno  

Caratteri dell'opera.  

da La coscienza di Zeno, Cap II “Preambolo”; Cap. III, “Il fumo”; Cap. IV, “La morte del padre”; Cap.VI, “La 

salute malata di Augusta”; Cap.VII, “Un affare commerciale disastroso”; Cap. VIII, “La medicina, vera 

scienza”; Cap. VIII, “La profezia di un'apocalisse cosmica” . 

Dall’Epistolario, Lettera a Valerio Jahier “Perché voler curare la nostra malattia?” 

 

Luigi Pirandello 

La vita. La visione del mondo. La poetica.  

da L'umorismo, “Un'arte che scompone il reale”  

Novelle per un anno 

Caratteri della raccolta 

da Novelle per un anno, “Ciàula scopre la luna”; “Il treno ha fischiato”; “La carriola”. 

I romanzi 

Il fu Mattia Pascal 

Caratteri dell'opera  

da Il fu Mattia Pascal, Capp. VIII e IX, “La costruzione della nuova identità e la sua crisi”  
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Quaderni di Serafino Gubbio operatore 

Caratteri dell’opera attraverso slides del prof. Gino Tellini, Università di Firenze 

da Quaderni di Serafino Gubbio operatore, Cap.II, “ Viva la Macchina che meccanizza la vita!” 

Uno, nessuno e centomila 

Caratteri dell'opera  

da Uno, nessuno e centomila, “Nessun nome” 

 

Tra le due guerre 1919-1945 

Eugenio Montale 

La vita.  

Ossi di seppia  Caratteri della raccolta.  

da Ossi di seppia, “I limoni”; “Non chiederci la parola”; “Meriggiare pallido e assorto”; “Spesso il male di 

vivere ho incontrato”  

 La bufera e altro   Caratteri della raccolta.  

da La bufera e altro, “La primavera hitleriana”  

Satura Caratteri della raccolta.  

da Satura, “Xenia 1”; “Ho sceso, dandoti il braccio, almeno un milione di scale”  

 

La letteratura industriale del secondo dopoguerra 

Vittorio Sereni, da Gli strumenti umani, “ Una visita in fabbrica” 1961 

Paolo Volponi, da Memoriale, “ Il lavoro di fabbrica” 1962 

Italo Calvino, da  Gli amori difficili, “ L’avventura di due sposi” 1970 
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Storia 

Docente Maria Grazia Tavecchio 

 

Obiettivi (cono-

scenze, competenze, 

capacità) 

Programma 

Collegamenti 

con altre di-

scipline 

Metodo e strumenti di 

lavoro 
Verifiche e valutazione 

● Possedere le co-

noscenze fonda-

mentali relative 

agli avvenimenti 

e ai fenomeni 

storici riferiti al 

periodo che va 

dalla fine del 

XIX secolo alla 

metà del XX se-

colo 

● Individuare con-

nessioni logiche 

di causa ed ef-

fetto tra gli 

eventi e i feno-

meni storici 

● Conoscere ed 

utilizzare in 

modo adeguato 

termini e con-

cetti della storio-

grafia 

● Usare modelli 

appropriati per 

inquadrare e pe-

riodizzare i feno-

meni storici 

● Usare gli stru-

menti fondamen-

tali del lavoro 

dello storico 

(manuale, docu-

menti, pagine di 

storiografia, 

fonti iconografi-

che) 

 

I Quadrimestre 

 

La situazione nei 

Balcani 

 

L’età giolittiana 

 

La Prima guerra 

mondiale 

 

L’Italia nella 

Grande Guerra 

 

Il comunismo in 

Russia: dalle ri-

voluzioni del 

1917 a Stalin 

 

 

Il Fascismo in 

Italia 

 

La crisi del ’29 

negli USA. 

L’affermazione 

del Nazismo in 

Germania  

 

La Seconda 

guerra mondiale 

 

II Quadrimestre 

 

L’Italia in guerra, 

lo sbarco alleato 

in Sicilia e la ca-

duta del fasci-

smo, l’occupa-

zione tedesca e la 

Resistenza; la Re-

sistenza sul con-

fine orientale 

 

Dalla guerra 

fredda al crollo 

del comunismo 

 

L’Italia repubbli-

cana:  

dalla nascita della 

Repubblica agli 

anni Sessanta 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Italiano 

 

 

Inglese  

Religione 

 

 

 

Italiano 

Educazione 

civica 

Religione 

 

 

Educazione 

civica 

Religione 

 

 

 

 

 

 

 

Italiano 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Educazione 

civica 

 

 

 

● Lezioni frontali di 

presentazione della 

struttura concettuale 

di base di ogni itine-

rario didattico propo-

sto, partendo dal ma-

nuale, per permettere 

agli alunni di orien-

tarsi nella moltepli-

cità delle informa-

zioni 

● Analisi di docu-

menti, per stimolare 

l’approccio diretto 

alla fonte 

● Lettura in classe di 

pagine di approfon-

dimento e di inter-

pretazione storiogra-

fica, per confrontare 

modelli ideologici 

diversi, in base ai 

quali gli storici sele-

zionano le fonti, e 

per avviare gli stu-

denti a valutare la 

complessità del feno-

meno storico 

● Uso della LIM, pre-

sente in aula, per la 

visione di film, do-

cumentari, approfon-

dimenti tematici, 

fonti iconografiche 

in collegamento con 

gli argomenti stu-

diati. 

 

Testo: F. Feltri, M. M. 

Bertazzoni, F. Neri  

Scenari 

Vol. 3  

SEI Editore 

 

● Interrogazioni su ampie 

parti di programma per 

abituare gli alunni a 

sintesi e a collegamenti 

anche interdisciplinari 

● Verifiche scritte: do-

mande a risposta aperta 

● La valutazione ha con-

siderato: 

- la correttezza e l’ap-

profondimento delle 

conoscenze acqui-

site 

- la capacità di stabi-

lire rapporti di 

causa-effetto tra 

eventi e fenomeni 

storici; 

- l’uso del linguaggio 

specifico della di-

sciplina e dei con-

cetti della storiogra-

fia 

- la pertinenza, la 

coerenza e la com-

pletezza delle rispo-

ste. 
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Sono qui sopra 

indicati, generica-

mente, gli argo-

menti trattati. Per 

i dettagli si ri-

manda al pro-

gramma svolto 

qui di seguito ri-

portato. 

 

 

 

 
PROGRAMMA SVOLTO DI STORIA 

 

Testo: F. Feltri, M.M. Bertazzoni, F. Neri 

Scenari, vol.3       SEI editore 

 

 

L’inizio di un nuovo secolo 

 

Il congresso di Berlino e le guerre balcaniche 

L’impero ottomano. Il congresso di Berlino: le conseguenze immediate. La nascita della Triplice Alleanza. Le 

ambizioni del regno di Serbia. La polveriera balcanica. 

 

L’età giolittiana 

La strategia politica di Giolitti. La collaborazione politica con i socialisti riformisti. La crescita industriale e le 

riforme di Giolitti. Il sistema giolittiano. La società italiana di fronte alla guerra di Libia. La guerra di Libia. 

La riforma elettorale e il patto Gentiloni. 

 

La prima guerra mondiale (1914-1918) 

 

L’invasione del Belgio e la guerra di trincea 

La crisi dell’estate 1914. Il piano Schlieffen. L’inizio delle ostilità. L’invasione del Belgio e la battaglia della 

Marna. La situazione di stallo. 

 

Il ritiro della Russia e l’intervento degli Stati Uniti 

Economie e società di fronte alla guerra. La risposta tedesca. Il fronte orientale e la crisi in Russia. L’intervento 

militare americano. I 14 punti di Wilson. L’ultima offensiva tedesca. La fine della guerra. 

 

L’Italia dal 1915 al 1918 

La Triplice Alleanza. Le posizioni dei neutralisti e degli interventisti. Il patto di Londra. Il maggio radioso. La 

guerra sul fronte italiano. Da Caporetto a Vittorio Veneto. I trattati di pace. 
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Tra una guerra e l’altra (1919-1939) 

 

Il comunismo in Russia 

 

Dalla Rivoluzione di febbraio a quella di ottobre:  

l’impero zarista. Un impero in fermento. La rivoluzione di febbraio. L’abdicazione dello zar. Menscevichi e 

bolscevichi. La Rivoluzione di ottobre. 

 

Lenin alla guida della Russia:  

la dittatura del partito comunista. Il Terrore rosso. La guerra civile. La guerra contro la Polonia. Il comunismo 

di guerra. 

 

Stalin al potere: 

la Nep e la nascita dell’URSS. Stalin al potere. La politica economica di Stalin. Il dramma delle campagne. 

Deportazione e carestia. I Gulag. La lotta contro i soggetti “socialmente pericolosi”. Il Grande Terrore. 

 

Il Fascismo in Italia 

 

Dal “biennio rosso” alla nascita dei Fasci di combattimento 

Le delusioni della vittoria. D’Annunzio a Fiume. La difficile situazione dell’economia italiana. Un governo 

debole e un clima sociale teso. La divisione del movimento socialista. La nascita del partito popolare e il 

"biennio rosso". Giovanni Giolitti ritorna presidente del Consiglio. La nascita del partito comunista. Il percorso 

politico di Benito Mussolini. Il programma dei Fasci di combattimento. Le iniziali difficoltà del movimento 

fascista. 

 

Il fascismo alla conquista del potere 

Lo squadrismo agrario. Caratteristiche delle squadre d’azione. La nascita del Partito nazionale fascista. La 

marcia su Roma. La conquista dello Stato e della nazione. Il delitto Matteotti. 

 

Il regime fascista 

La distruzione dello Stato liberale. Dittatura e mobilitazione delle masse. Il Duce, lo Stato e il partito. La 

negazione delle lotte di classe. La politica economica del fascismo. La conquista dell’Etiopia. Le leggi razziali. 

L’antisemitismo fascista. La politica estera del regime fascista. 
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La Grande depressione e il New Deal 

 

Gli Stati Uniti dopo la Prima guerra mondiale 

I ruggenti anni Venti degli Stati Uniti. L’industria americana negli anni Venti: Henry Ford; il taylorismo. 

L’inizio della crisi economica. 

L’era della presidenza Roosevelt 

Il New Deal.  

 

Il nazionalsocialismo in Germania 

 

La Repubblica di Weimar 

L’impero tedesco. Le sue contraddizioni. La Germania dall’Impero alla Repubblica. Socialdemocratici, comu-

nisti e socialisti. La Repubblica di Weimar. Le conseguenze del trattato di Versailles. L’assassinio di Walter 

Rathenau. 1923: l’anno terribile. Adolf Hitler e il Mein Kampf. Lo spazio vitale. La contrapposizione tra ariani 

e ebrei. 

 

La conquista del potere da parte di Hitler 

Stabilità e nuova emergenza. Hitler al potere. La dittatura nazista. Lo Stato totalitario nazista. 

 

Il regime nazista 

Lo scontro con le SA. I lager nazisti. L’antisemitismo di Hitler. Il problema della disoccupazione. La Notte 

dei cristalli. 

 

La Seconda guerra mondiale 

 

In Europa scoppia la Seconda guerra mondiale 

 

La guerra civile spagnola (1936-1939) 

Una prova generale per la Seconda guerra mondiale? La situazione politica in Spagna. L’insurrezione dei 

militari. La guerra e lo scenario internazionale. 

 

Verso lo scoppio della guerra 

La conferenza di Monaco. Il patto di non aggressione tra Germania e URSS. 

 

La "guerra lampo "in Polonia e in Francia 

L’invasione tedesca della Polonia. L’invasione russa della Polonia. La sconfitta della Francia. La battaglia di 

Inghilterra. 



37 
A.S.. 2022-23   DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   5  B MEC 

L’invasione dell’URSS 

La decisione di Hitler. L’Operazione Barbarossa. Successi e violenze nell’estate del 1941. La battaglia di Sta-

lingrado. 

 

Una guerra globale 

Le premesse della politica estera del Giappone. Stati Uniti e Giappone nei primi anni di guerra. Pearl Harbor. 

I successi giapponesi nel 1942. La drammatica situazione della Germania. Le conferenze di Casablanca e Te-

heran. Estate 1944: sbarco in Normandia e rivolta a Varsavia. La Germania in difficoltà. La fine della guerra 

in Europa e in Asia. 

 

L’Italia in guerra 

Mussolini dalla non belligeranza all’intervento. L’attacco contro la Grecia. La disfatta. La crisi del regime 

fascista. 25 luglio e 8 settembre. Terrore e deportazione. La Resistenza. La svolta di Salerno. Guerra e Resi-

stenza nel 1944. La fine della guerra in Italia. 

 

Lo sterminio degli ebrei 

 

La soluzione finale: Wannsee 1942 

 

Il secondo dopoguerra (1945-1953) 

 

L’eredità della guerra 

I danni materiali. Perdite umane e spostamenti di popolazioni. Il confine orientale italiano: dalle foibe al Trat-

tato di Parigi (1947). 

 

La divisione dell’Europa e della Germania 

La conferenza di Yalta. La conferenza di Potsdam. Ambizioni russe e debolezza britannica. La dottrina Tru-

man. Il piano Marshall e il Cominform. Lo scontro interno al movimento comunista. Il blocco di Berlino. Gli 

ultimi anni di Stalin. 

 

La nascita della Repubblica 

L’Italia violenta del 1945. Referendum istituzionale e voto alle donne. I partiti di massa: dalla collaborazione 

allo scontro. Una propaganda senza esclusione di colpi. Le elezioni del 1948. 
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Anni di speranze, di lotte, di delusioni (1953-1973) 

 

Europa occidentale e mondo comunista dopo la morte di Stalin 

La Germania divisa in due: la Repubblica federale e la Repubblica democratica. Krusciov denuncia i crimini 

di Stalin. La crisi del 1956 in Polonia. La rivolta ungherese del 1956. Importanza storica della rivolta unghe-

rese. Il muro di Berlino. La primavera di Praga. 

 

La vittoria della rivoluzione a Cuba. La presidenza Kennedy e la crisi dei missili a Cuba. 

 

Il miracolo economico e i governi di centro sinistra in Italia 

 

Gli anni Cinquanta: 

violente tensioni sociali scuotono il Paese. La situazione politica negli anni Cinquanta. Le riforme dei governi 

di centro. L’Eni di Enrico Mattei: nascita e finalità. Le elezioni politiche del 1953. La paura del comunismo. 

La Corte costituzionale. Il PCI di fronte alla fine dello stalinismo. 

Visione del film di Francesco Rosi “ Il caso Mattei”, 1972 

Carlo Lucarelli, “ Il caso Enrico Mattei”. Blu Notte. Misteri d’Italia. 

Gli anni Sessanta: 

Il miracolo economico.  

 

Gli anni finali del Novecento (1973-2000)  

 

La fine dei regimi comunisti in Europa 

La caduta del muro di Berlino. La riunificazione della Germania.  
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Lingua Inglese 

Docente: Letizia Divino 

 
Testi: 

● M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer B2, ZANICHELLI Editore, 2015 

● Rosa Anna Rizzo, SmartMech, ELI Editore 

● Angela Gallagher – Fausto Galluzzi, Grammar and Vocabulary MULTI-Trainer, Pearson Longman. 

 

 

Obiettivi 

(Conoscenze, 

Competenze, Ca-

pacità) 

Programma Collegamenti 

con altre disci-

pline 

Metodi, mezzi 

e spazi 

Verifiche e valu-

tazione 

Macrolingua – Testo di Riferimento 

M. Spiazzi, M. Tavella, M. Layton, Performer B2, ZANICHELLI Editore, 2015 

1. Utilizzare le 

funzioni lingui-

stico-comunicative 

riferite al livello 

B2 del Quadro Co-

mune Europeo di 

Riferimento  

 

2. Comprendere 

le idee fondamen-

tali di testi com-

plessi su argomenti 

sia concreti che 

astratti 

 

3. Interagire oral-

mente  

 

4. Leggere e com-

prendere testi sia 

orali che scritti che 

riguardano un’am-

pia gamma di argo-

menti 

 

5. Esprimere 

un’opinione su ar-

gomenti inerenti la 

vita di tutti i giorni, 

esponendo i pro e i 

contro delle di-

verse opinioni 

nell’ambito di una 

discussione con un 

interlocutore o di 

gruppo 

UNIT 5: Global Issues 

Grammar:  

- zero, first and second 

conditionals 

- unless/in case as long 

as/provided that 

- third conditionals 

- mixed conditionals 

- expressing wishes and 

regrets: I wish/If only 

Lessico: 

useful expressions re-

lated to global issues. 

Key language for social 

competence: 
Giving a presentation on 

a specific topic. 

 

UNIT 7: A Techno 

World 

Grammar:  

Passives 

Have/get something 

done 

Writing a formal letter 

of complaint 

 

UNIT 8: A Sporting Life 

Grammar: 

gerunds and infinitives 

Lessico: 

Collocations and expres-

sions for sports 

 

Letteratura inglese: 

George Orwell  

1984 (the novel) 

 

REF. Unit 5 

EDUCAZIONE 

CIVICA- 

Agenda 2030 Su-

stainable Deve-

lopment Goals: a 

proposal (project 

work) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Storia/Religione 

 

 

 

Lezione fron-

tale, partecipata 

e dialogata.  

Metodo indut-

tivo e dedut-

tivo.  

Esercitazioni in 

coppia o indivi-

duali.  

 

Utilizzo di ma-

teriale multime-

diale (audio e 

video). 

Condivisione di 

materiale sulla 

piattaforma 

moodle Agorà.  

 

Libro di testo, 

con letture, 

ascolti, video, 

esercizi in for-

mato certifica-

zione FCE, 

esercizi vari.  

Schede gram-

maticali. 

 

 

 

 

 

 

Verifiche orali e 

scritte: 

esercizi mirati di 

riempimento, tra-

duzione e ascolto. 

 

 

Predisposizione di 

una “Infografica” 

e presentazione 

alla classe . 
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Obiettivi 

(Conoscenze, 

Competenze, Ca-

pacità) 

Programma Collegamenti 

con altre disci-

pline 

Metodi, mezzi 

e spazi 

Verifiche e valu-

tazione 

International Organiza-

tions: 

UN and the Universal 

Declaration of Human 

Rights 

UNHCR and the Re-

fugees Convention, 

OECD and NGOs (UNI-

CEF, WHO, UNESCO) 

EDUCAZIONE 

CIVICA 

 

Microlingua – Testo di Riferimento 

Rosa Anna Rizzo, SmartMech, ELI Editore 

1. Conoscere il 

lessico tecnico re-

lativo agli argo-

menti trattati. 

 

 

2. Comprendere 

testi scritti e orali 

riguardanti argo-

menti tecnici. 

 

 

3. Utilizzare il 

lessico e i conte-

nuti tecnici in si-

tuazioni guidate 

all’interno di brevi 

conversazioni o 

esercizi scritti. 

Module 5: Metal Proces-

ses 

- Metalworking: steel-

making, the steelma-

king process, casting 

(die, sand and strand 

casting) 

- Forming methods: 

hot and cold proces-

ses (in general and 

forging in particular) 

 

Module 6: The Motor 

Vehicle 

- Drive train 

- The four-stroke en-

gine 

- The two-stroke en-

gine 

- The diesel engine 

- Basic Car Systems: 

the fuel system (car-

burisation, fuel injec-

tion and EFI); The 

electrical system (the 

battery) 

- Tesla electric truck 

 

Module 7: Systems and 

Automation 

- The computer evolu-

tion 

- Computer basics: 

CPU, Memory, In-

put/output devices, 

Bus 

 

Meccanica 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informatica 

Lezione dialo-

gata, esercita-

zioni.  

 

Libro di testo e 

materiale di ap-

profondimento 

fotocopiato.  

Verifiche scritte e 

orali  

- rispondenza ai  

contenuti 

- competenza 

grammaticale, sin-

tattica e lessicale 

- scioltezza e ca-

pacità di rielabo-

razione. 
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Matematica 

Docente Alessandra Stangoni 

 
Testo: Leonardo Sasso, La Matematica a colori.  Casa editrice Petrini  

Lo studio di funzione 

Obiettivi 

(Conoscenze, 

Competenze, 

Capacità) 

 

Programma Collega-

menti con 

altre disci-

pline 

Tempi Metodi e 

strumenti di la-

voro 

Verifiche e 

valutazione 

Conoscere fun-

zioni polino-

miali, razionali, 

irrazionali e tra-

scendenti. 

 

Conoscere e sa-

per applicare le 

procedure che 

conducono alla 

rappresentazione 

di funzioni poli-

nomiali, razio-

nali e irrazionali 

 

Studio com-

pleto di fun-

zioni razionali, 

irrazionali, 

esponenziali e 

logaritmiche. 

  Lezioni frontali, 

discussioni collet-

tive con corre-

zione degli eser-

cizi proposti, 

libro di testo,  

LIM 

Verifica 

scritta  

 

Interroga-

zioni 

 

Controllo 

compiti per 

casa 

Interventi 

spontanei  

 

Le primitive di una funzione e l’integrale indefinito 

Obiettivi 

(Conoscenze, 

Competenze, 

Capacità) 

 

Programma Collega-

menti con 

altre disci-

pline 

 

Tempi 

Metodi e 

strumenti di 

lavoro 

Verifiche e 

valutazione 

Acquisire il con-

cetto di primitiva di 

una funzione data 

 

Acquisire il   con-

cetto   di integrale 

indefinito di una 

funzione 

 

Saper operare inte-

grazioni immediate 

 

Acquisire le princi-

pali regole di 

integrazione di una 

funzione 

Il concetto di integrale 

Le proprietà degli inte-

grali indefiniti 

 

Gli integrali indefiniti 

immediati 

 

Il metodo di scomposi-

zione 

 

L’integrazione di fun-

zioni composte, 

L’integrazione per so-

stituzione, 

L’integrazione per parti 

L’integrazione delle 

funzioni razionali fratte 

(denominatore di se-

condo grado) 

   Lezioni fron-

tali, discussioni 

collettive con 

correzione de-

gli esercizi pro-

posti, 

libro di testo, 

LIM 

 

 

Verifiche 

scritte 

  

Interrogazioni  

Controllo com-

piti  

Interventi 

spontanei  
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L’integrale definito 

Obiettivi 

 

 

 

Programma 

Collega-

menti con 

altre disci-

pline 

 

Tempi 
Metodi e 

strumenti di 

lavoro 

Verifiche e 

valutazione 

Comprendere il con-

cetto di integrale de-

finite 

 

Individuare il legame 

esistente fra primi-

tiva ed integrale defi-

nito di una funzione 

 

Saper calcolare mi-

sure di aree di super-

fici 

Saper calcolare il vo-

lume di solidi di ro-

tazione 

 

Integrale definito: la 

definizione, 

il significato geome-

trico 

 

Le proprietà dell’inte-

grale definito 

Primo teorema fonda-

mentale del calcolo in-

tegrale 

 

Il calcolo delle aree 

Il calcolo dei volumi 

dei solidi di rotazione 

intorno all’asse delle 

ascisse e delle ordinate 

 

   Lezioni fron-

tali, discus-

sioni collettive 

con correzione 

degli esercizi 

proposti, 

libro di testo, 

LIM 

 

Verifiche 

scritte 

  

Interrogazioni  

Controllo com-

piti  

Interventi 

spontanei  
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Tecnologie meccaniche  

Docente Biagio Estatico e Danaro Stefano 

 

Testo: Cataldo di Gennaro Anna Luisa Chiappetta Antonino Chillemi, Nuovo corso di Tecnologia 

Meccanica. Casa editrice Hoepli 

 

Processi Fisici Innovativi 

 

Obiettivi Programma 
Tempi Metodi, mezzi e 

spazi 

Strumenti di 

valutazione 

● Conoscere il significato 

di processo fisico innova-

tivo. 

 

● Saper scegliere il pro-

cesso più idoneo al tipo 

di materiale da lavorare. 

 

 

● Confrontare vantaggi e 

svantaggi tra i diversi 

processi fisici. 

 

 

● Ultrasuoni 

● Elettroerosione 

● Laser 

● Fascio Elettronico 

● Plasma 

● Taglio con getto d’acqua 

● Pallinatura 

● Rullatura 

● Dispositivi di sicurezza 

per le lavorazioni con ul-

trasuoni,plasma,water 

jet, laser. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

         

Metodi 

● Lezioni 

frontali 

● Appunti 

● Lezione par-

tecipata 

● Lavori di 

gruppo ed 

individuali 

per lo svol-

gimento di 

esercitazioni 

● Discussione  

● Insegna-

mento per 

problemi 

 

 

● Domande 

da posto 

● Discus-

sione sugli 

argomenti 

● Lavori di 

gruppo 

● Simula-

zione delle 

prove 

d’esame 

● Esercizi 

alla lava-

gna o al 

posto 
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Prototipazione Rapida e Attrezzaggio Rapido 

 

Obiettivi Programma 

Tempi 
Metodi, mezzi e 

spazi 

Strumenti 

di valuta-

zione 

● Acquisire il signifi-

cato di prototipa-

zione rapida.  

● Saper i principali 

campi di applica-

zione dei processi. 

● Saper scegliere il 

processo idoneo al 

tipo di materiale da 

lavorare e di manu-

fatto da ottenere. 

 

● Prototipazione rapida 

● Attrezzaggio rapido 

 

 

          Mezzi 

● Lezioni 

frontali 

● Appunti 

● Lezione par-

tecipata 

● Lavori di 

gruppo ed 

individuali 

per lo svol-

gimento di 

esercitazioni 

● Discussione  

● Insegna-

mento per 

problemi 

 

 

 

 

 

Difettologia 

Obiettivi Programma 
Temp

i 

Metodi, mezzi e 

spazi 

Strumenti di 

valutazione 

● Saper la differenza 

tra difetto e di-

scontinuità. 

● Saper distinguere 

tra un difetto di 

produzione e uno 

di discontinuità. 

● Difetti e discontinuità di produ-

zione 

● Difetti di produzione dovuti alle 

seguenti lavorazioni: plasti-

che,di fonderia, trattamenti te-

mici, saldatura. 

● Difetti di esercizio riscontrabili 

sui manufatti: Fatica, Usura, 

Corrosione.  

              Spazi 

● Lezioni 

frontali 

● Appunti 

● Lezione par-

tecipata 

● Lavori di 

gruppo ed 

individuali 

per lo svol-

gimento di 

esercitazioni 

● Discussione  

● Insegna-

mento per 

problemi 
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Metodi di prova (PnD) 

 

Obiettivi 

 

 
Programma 

Tempi 
Metodi, mezzi 

e spazi 

Strumenti di 

valutazione 

● Acquisire il ciclo 

applicativo di ogni 

metodo. 

● Saper i settori di 

utilizzo 

● Acquisire le princi-

pali norme di sicu-

rezza. 

●  Liquidi penetranti 

 

 

 

  

● Lezioni 

frontali 

 

 

 

 

 
Laboratorio 

 

Obiettivi Programma 
Tempi Metodi, mezzi 

e spazi 

Strumenti di 

valutazione 

●  Affrontare in modo 

sistemico la scelta 

della prg manuale 

più idonea in base al 

tipo di prodotto da 

realizzare. 

● Descrivere la strut-

tura della macchina 

utensile a controllo 

numerico e la fun-

zione degli organi 

presenti. 

● Eseguire ed inter-

pretare i programmi 

di lavorazioni in 

semplici applica-

zioni di tornitura e 

fresatura con mac-

chine utensili a con-

trollo numerico. 

●  

 

● Programmazione manuale:ge-

neralità, i formati nel linguaggio 

di programmazione manuale, in-

dirizzi ISO per la programma-

zione, le funzioni preparatorie 

G, le funzioni per cicli fissi, le 

funzioni ausiliarie M 

● Stesura di un programma per 

macchine a C.N.C. 

● Istruzioni principali 

● Esercizi di programmazione di 

cicli elementari e loro realizza-

zione sulle macchine a controllo 

numerico computerizzato di tipo 

didattico 

● Cnc Fanuc scelta parametri di la-

vorazione; come costruire 

un’istruzione, impostazioni ge-

nerali di inizio programma, in-

terpolazione circolare, prelievo 

utensile  e comandi di fine pro-

gramma .  

Manual Guide  inserimento pro-

gramma con l’utilizzo del  soft-

ware e relativa simulazione. 

 

 

 

 

● Lezioni 

frontali 

● Appunti 

● Lezione 

partecipata 

● Lavori di 

gruppo ed 

individuali 

per lo svol-

gimento di 

esercita-

zioni 
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Meccanica, Macchine ed Energia 

Docente: Riviello Giuseppe 

 

Testo: Anzalone, Bassignana, Brafa Musicoro, Meccanica, macchine ed energia Vol. 2 e 3  

Manuale di meccanica 

Hoepli editore 

 

Obiettivi 

(Conoscenze, 

Competenze, 

Capacità) 

 

Programma 

 

Tempi 

Metodi e 

strumenti di la-

voro 

Verifiche e 

valutazione 

 

⮚ Conoscere le pro-

blematiche relative 

alla resistenza dei 

materiali, ai mecca-

nismi per la tra-

smissione del 

moto, alla regola-

zione delle mac-

chine, nonché le 

principali caratteri-

stiche dei vari tipi 

di impianti motori 

e di macchine a 

fluido. 

⮚ Saper utilizzare i 

manuali tecnici. 

⮚ Saper utilizzare in 

modo appropriato 

il linguaggio speci-

fico della disci-

plina. 

⮚ Saper interpretare 

la documentazione 

tecnica del settore.  

⮚ Raggiungere 

un’adeguata capa-

cità di schematiz-

zazione dei pro-

blemi e d’imposta-

zione dei calcoli di 

dimensionamento e 

di verifica di sem-

plici strutture, di 

organi di macchine 

e di meccanismi. 

Meccanica applicata 

Sollecitazioni semplici e 

composte (ripasso) 

Linea elastica (cenni ri-

passo) 

Il meccanismo di biella e 

manovella 

● Principio di funziona-

mento 

● Cinematica del mec-

canismo 

● Dinamica del mecca-

nismo 

● Il momento motore 

● Elementi costruttivi 

del meccanismo 

● Dimensionamento de-

gli organi del mecca-

nismo 

● Equilibratura delle 

forze d’inerzia 

● Equilibratura delle 

forze centrifughe 

 

Assi e alberi 

● Dimensionamento de-

gli alberi e degli assi 

● Calettamento degli 

organi rotanti sulle 

sedi 

● Perni e cuscinetti 

● Oscillazioni meccani-

che flessionali 

Collegamenti fissi e smonta-

bili 

Organi di collegamento filet-

tati 

 

 

 

15 ore 

 

 

30 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

25 ore 

 

 

 

 

 

 

         Metodi 

 

Lezione frontale 

 

Lezione parteci-

pata 

 

Lavoro di gruppo ed 

individuale per lo 

svolgimento di eser-

citazioni 

 

Discussione 

 

Insegnamento per 

problemi 

 

Mezzi 

 

Lavagna in arde-

sia 

 

LIM 

 

Libri di testo 

 

Temi d’esame de-

gli anni prece-

denti 

 

 

 

 

Spazi 

 

Aula 

Domande dal 

posto 

 

Esercizi alla 

lavagna o al 

posto 

 

Discussione 

sugli argo-

menti trattati 

 

Lavori di 

gruppo 

 

Interrogazioni 

 

Questionari 

 

Compiti in 

classe 

 

 

 

 

 

 

 

controllo e va-

lutazione di 
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Obiettivi 

(Conoscenze, 

Competenze, 

Capacità) 

 

Programma 

 

Tempi 

Metodi e 

strumenti di la-

voro 

Verifiche e 

valutazione 

Le molle 

● Generalità  

● Molle di flessione 

● Molle di torsione 

Ruote dentate 

● Ruote dentate cilin-

driche a denti diritti  

● Ruote dentate cilin-

driche a denti elicoi-

dali 

● Rotismi ordinari 

● Rotismi epicicloidali 

La regolazione delle mac-

chine motrici 

Il volano 

Giunti, innesti e freni 

 

Macchine a fluido 

● Motori alternativi a com-

bustione interna 

▪ Motori alternativi a c. 

i. a quattro tempi 

▪ Motori alternativi a c. 

i. a due tempi 

▪ Cicli ideali e reali dei 

motori endotermici 

 

 

 

 

16 ore 

 

 

 

 

30 ore 

 

 

 

 

 

12 ore 

 

 

8 ore 

 

6 ore 

5 ore 

 

 

 

 

 

esercizi e la-

vori svolti a 

casa 
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Sistemi ed Automazione 

Docenti Silvio Aliprandi e Devis Bellotti 

 

Testo: Graziano Natali, Nadia Aguzzi Sistemi e automazione, vol. 3 Casa editrice: Calderoli. 

 

Controllori logici programmabli: PLC 

Obiettivi 

(Conoscenze,Competenze, 

Capacità) 

Obiettivi……. 

 

Programma 

Collega-

menti con 

altre disci-

pline 

 

Tem

pi 

Metodi e stru-

menti di lavoro 
Verifiche e 

valuta-

zione 

● Conoscere il funziona-

mento di un PLC  

 

● Saper collegare il PLC ai 

trasduttori e ai gruppi di 

potenza 

  

● Conoscere il linguaggio a 

contatti e la lista istru-

zioni  

 

● Essere in grado di proget-

tare semplici circuiti elet-

tropneumatici a logica 

programmabile control-

lati da plc. 

● Saper codificare un dia-

gramma ladder in fun-

zione del plc utilizzato; 

● Saper stendere il dia-

gramma ladder da un cir-

cuito elettrico di co-

mando. 

 

● Essere in grado di proget-

tare il circuito di co-

mando, di potenza, il ci-

clogramma con relativa 

analisi dei segnali, lo 

schema elettrico, il ladder 

che realizza una semplice 

sequenza elettropneuma-

tica 

Controllori logici pro-

grammabli: PLC 

 

● Caratteristiche co-

struttive e funzionali 

del PLC 

o Struttura del PLC 

- Unità centrale 

- Unità in-

gressi/uscite 

- Unità di pro-

grammazione 

- Unità periferi-

che 

o Funzionameto 

del PLC 

- Elementi fun-

zionali 

- Contatti e bo-

bine 

- Criteri di scelta 

del PLC 

 

● La programmazione 

del PLC 

o Fasi della pro-

grammazione 

o Stesura del pro-

gramma 

o Linguaggi di pro-

grammazione 

- Linguaggio a 

contatti 

- Lista istruzioni 

o Istruzioni 

- Logica a relè 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

40 

ore 

 

Metodi 

Lezione frontale 

Lezione parteci-

pata 

Lavoro di 

gruppo ed indivi-

duale per lo svol-

gimento di eser-

citazioni 

Discussione 

Insegnamento 

per problemi 

 

Mezzi 

Lavagna, LIM, 

Libro di testo, 

Pannelli, elettro-

pneumatici, 

PLC, Dispense 

digitali 

Internet 

Isole di automa-

zione 

Videolezioni 

Agorà 

Registro elettro-

nico 

Email 

Dispense 

Spazi 

Aula e labora-

torio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orale e 

pratica 
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Sistemi di controllo industriali 

 

Obiettivi 

(Conoscenze,Competenze, 

Capacità) 

 

Programma 

Collega-

menti con 

altre disci-

pline 

 

Tem

pi 

Metodi e 

strumenti di 

lavoro 

Verifiche e 

valutazione 

● Conoscere i fondamenti 

del controllo automatico  

● Conoscere i vari tipi di 

trasduttori  

● Saper classificare  i 

principali trasduttori in-

dustriali e descrivere le 

caratteristiche 

● Conoscere i tipi di rego-

lazione 

  

● Saper riconoscere e con-

trollare le caratteristiche 

operative di un sensore 

● Essere in grado di sce-

gliere opportunamente i 

sensori in funzione 

dell’applicazione in ana-

lisi descrivendo le speci-

fiche caratteristiche 

 

Sistemi di controllo indu-

striale 

 

● Controllo automatico 

 

o Generalità sui si-

stemi di regola-

zione e controllo 

o Principi di funzio-

namento e struttura 

dei controlli auto-

matici 

o Sistemi di controllo 

ad anello aperto e 

ad anello chiuso 

o Tipi di segnali 

o Parametri caratteri-

stici dei controlli 

automatici 

 

● Trasduttori 

 

o Classificazione 

o Parametri caratteri-

stici 

o Principi di funzio-

namento dei tra-

sduttori: 

- meccanici 

- elettrici (resi-

stivi,induttivi,ca-

pacitivi, ferroelet-

trici, termoelet-

trici) 

- acustici 

- ottici 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

20 

ore 

Metodi 

Lezione 

frontale 

Lezione par-

tecipata 

Lavoro di 

gruppo ed 

individuale 

per lo svol-

gimento di 

esercitazioni 

Discussione 

Insegna-

mento per 

problemi 

 

Mezzi 

Lavagna, 

LIM, Libro 

di testo, Pan-

nelli, elettro-

pneumatici, 

PLC, Di-

spense digi-

tali 

Internet 

Isole di auto-

mazione 

Videolezioni 

Agorà 

Registro 

elettronico 

Email 

Dispense 

Spazi 

Aula e la-

boratorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orale e pra-

tica 
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Robotica industriale e automazione integrata 

Obiettivi 

(Conoscenze,Competenze, 

Capacità) 

 

 

Programma 

Collega-

menti con 

altre disci-

pline 

 

Tem

pi 

Metodi e stru-

menti di lavoro 
Verifiche e 

valutazione 

● Conoscere le caratteri-

stiche costruttive dei ro-

bot industriali  

 

● Saper valutare le presta-

zioni di un robot indu-

striale  

 

● Conoscere i principi di 

funzionamento dei ro-

bot 

  

 

Robotica industriale e 

automazione integrata 

 

● Robotica 

o Caratteristiche 

costruttive dei ro-

bot industriali: ar-

chitettura e strut-

tura meccanica 

o Prestazioni dei 

robot industriali 

o Classificazione 

dei robot indu-

striali 

o Principi di fun-

zionamento dei 

robot: schemi 

funzionali dei ro-

bot e descrizione 

dei movimenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

- 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

19 

ore 

Metodi 

Lezione frontale 

Lezione partecipata 

Lavoro di gruppo 

ed individuale per 

lo svolgimento di 

esercitazioni 

Discussione 

Insegnamento per 

problemi 

 

Mezzi 

Lavagna 

LIM 

Libro di testo 

Dispense digitali 

Internet 

Robot antropo-

morfo 

 

Spazi 

Aula e laboratorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Orale e pra-

tica 

 

 

Esercizi riepilogativi degli argomenti svolti nell’anno precedente: Schemi di elettropneumatica (lettura, compren-

sione, progettazione e cablaggio).  

 

Il P.L.C. SIEMENS:  

 

Il cablaggio dell’apparecchiatura (collegamento del P.L.C. ai pannelli di simulazione).  

Gli ingressi digitali (pulsanti, finecorsa, sensori ad infrarossi, fototransistor ed encoder incrementale), le uscite (le 

bobine e i motori in c.c.).. 

I diagrammi ladder. Spiegazione del software tia portal.  

Le istruzioni YES, NOT, TON, TOF, TP, CTU, CTD, CTUD, MOVE, OPERAZIONI DI CONFRONTO, OPE-

RAZIONI MATEMATICHE, CONTATORI VELOCI.  
Configurazione software e hardware. 

Utilizzo del pannelli HMI con relativo simulatore. 

Utilizzo del simulatore PLC-SIM. 

 

Robot COMAU e.DO: 

 

Struttura del robot, connessione con l’interfaccia di comando, calibrazione degli assi e movimentazione dei giunti in 

modalità manuale sia in coordinate cartesiane sia in polari; 

Movimentazione contemporaneamente di tutti i giunti nella modalità valori sia in coordinate cartesiane sia polari; 

La programmazione per punti. 

 

 



51 
A.S.. 2022-23   DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   5  B MEC 

Disegno, Progettazione ed Organizzazione Industriale 

Docenti Curcuraci Filippo e Gori Enrico  

 

Testo: Calligaris, Fava, Tomasetto. Dal disegno al progetto, vol. 3 Ed. Paravia. 

 

Attrezzature meccaniche, di posizionamento, di bloccaggio, pneumatiche, oleodinamiche  

 

Obiettivi 

(conoscenze 

competenze e 

capacità) 

Programma Collegamento 

con altre di-

scipline e 

tempi 

Metodi , strumenti di la-

voro spazi e tempi 

Verifiche e va-

lutazioni 

● Conoscere le 

principali at-

trezzature 

unificate e 

normalizzate 

utilizzate nel 

campo mec-

canico. 

● Saper effet-

tuare il pro-

getto di sem-

plici attrez-

zature mec-

caniche uti-

lizzate nel 

campo indu-

striale. 

● Acquisire 

una menta-

lità proget-

tuale sulle 

attrezzature. 

Saper utilizzare 

il manuale di 

meccanica du-

rante le fasi pro-

gettuali ed ese-

cutive delle 

esercitazioni 

proposte dall’in-

segnante. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

● Classificazione 

delle attrezza-

ture di posizio-

namento e di 

bloccaggio. 

● Elementi di so-

stegno di mano-

vra e di bloccag-

gio, chiusure a 

leve. 

● Attrezzature 

elementari uni-

ficate e norma-

lizzate utilizzate 

in campo mec-

canico.  

● Progettazione di 

manufatti mec-

canici alla sta-

zione grafica 

computerizzata 

con Solid Works  

CAD 3D . 

● Esempi di com-

ponentistica 

unificata e nor-

malizzata nelle 

applicazioni 

meccaniche in-

dustriali. 

● Principali uten-

sili utilizzati nel 

campo mecca-

nico. 

Tecnologia e 

Meccanica  
 

Meccanica e 

Sistemi 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

● Lezioni frontali  

● Discussioni collettive 

sulle attrezzature appli-

cate nel campo mecca-

nico industriale. 

● Utilizzo di lavagna inte-

rattiva multimediale. 

● Utilizzo del PRO-

GRAMMA Solid Works 

nella progettazione di 

complessivi utilizzati 

nel campo meccanico 

industriale, con la pro-

gettazione di assiemi in 

3d e 2d. 

● Aula d’informatica. 

● Uso manuale di mecca-

nica, tabelle unificate e 

normalizzate. 

● Uso di strumenti infor-

matici utilizzati in occa-

sione dell’esecuzione di 

progettazioni meccani-

che. 

Gli argomenti trattati sono 

stati sviluppati durante l’in-

tero anno scolastico inve-

stendo tre ore fisse la setti-

mana per la progettazione al 

CAD con Solid Works  nel 

laboratorio d’informatica 

del triennio e due ore la set-

timana per i restanti blocchi 

tematici. 

Tempo 96 ore 

Valutazioni 

delle esercita-

zioni svolte in 

itinere e vale-

voli come 

scritto/grafico 

durante i due 

quadrimestri.  
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Processi produttivi e logistica  
 

Obiettivi Programma Collegamento/i Metodi , strumenti di 

lavoro spazi e tempi 

Verifiche e valu-

tazioni 

● Saper indivi-

duare e sce-

gliere le tipo-

logie di pro-

duzioni adatte 

al contesto 

meccanico in-

dustriale. 

● Saper sce-

gliere l’ubica-

zione di uno 

stabilimento. 

● Saper definire 

il carico delle 

macchine con 

il relativo 

grado di satu-

razione. 

 

Saper elaborare il 

layout di un im-

pianto 

● Innovazione ci-

clo di vita di un 

prodotto. 

● Progetto e 

scelta di un si-

stema produt-

tivo. 

● Tipologia e 

scelta del livello 

d’automazione. 

● Piani di produ-

zione. 

● Tipologie di 

produzioni e di 

processi. 

● Layout degli 

impianti. 

 

Tecnologia Aula Multimediale. 

Lezione frontale 

Testo in adozione, ta-

belle e manuale di mec-

canica 

 

Tempo 15 ore 

 

Interrogazione 

frontale con di-

scussione sui sin-

goli argomenti 

affrontati chiesti 

al singolo allievo 

ed anche di 

gruppo.  

 
Tecnologia meccanica applicata alla produzione e cicli di lavorazione 

 

Obiettivi Programma Collegamento/i Metodi , strumenti 

di lavoro spazi e 

tempi 

Verifiche e va-

lutazioni 

Saper scegliere. 

nel contesto 

aziendale le 

macchine opera-

trici. 

Saper effettuare 

il calcolo dei pa-

rametri di taglio 

delle principali 

macchine opera-

trici.  

Saper effettuare 

il calcolo dei 

tempi di lavora-

zione. 

Saper esprimere 

il concetto di 

rendimento 

delle macchine 

operatrici, con il 

● Tempi e metodi 

di fabbricazione. 

● Criteri di scelta 

dei parametri di 

taglio, le tecno-

logie di lavora-

zione per aspor-

tazione di tru-

ciolo e relativi 

utensili. 

● Cicli di lavora-

zione. 

● Dal disegno di 

progettazione al 

disegno di fab-

bricazione. (Di-

segno esecutivo) 

Tecnologia - 

Meccanica 

Lezione frontale  

Testo in adozione, 

tabelle e manuale di 

meccanica 

 

Tempo 15 ore 

 Interrogazione 

frontale con di-

scussione sui sin-

goli argomenti af-

frontati chiesti al 

singolo allievo ed 

anche di gruppo.       
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calcolo delle po-

tenze. 

Saper definire 

un ciclo di lavo-

razione. 

Saper enunciare 

i criteri d’impo-

stazione di un ci-

clo di lavora-

zione. 

Saper trasfor-

mare il disegno 

di progettazione 

in disegno di 

fabbricazione. 

Saper elaborare 

cicli di lavora-

zione attinenti le 

principali lavo-

razioni metal 

meccaniche. 

Saper compilare 

un ciclo di lavo-

razione con re-

lativi e un foglio 

analisi opera-

zione. 

● Cartellino del ci-

clo di lavora-

zione. 

● Foglio analisi 

operazione. 

● Esempi di cicli 

di lavorazione. 

● Svolgimento di 

temi d’esami 

somministrati 

negli anni pas-

sati 
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Religione 

Docente Sergio Rovagnati 

 

Testo: M. Contadini, Itinerari 2.0 Vol. unico Il Capitello editore 

 

Obiettivi 

(Conoscenze, Com-

petenze, 

Capacità) 

Programma Collegamenti 

con altre di-

scipline 

Metodi, mezzi e 

spazi 

Strumenti di va-

lutazione 

● Cogliere i rischi e 

le opportunità 

delle nuove tec-

nologie e dei 

nuovi mezzi di 

comunicazione 

sulla vita reli-

giosa e sulle rela-

zioni umane. 

● Riconoscere in 

situazioni e vi-

cende contempo-

ranee modi con-

creti con cui la 

Chiesa cerca di 

realizzare il co-

mandamento 

dell'amore e di 

seguire gli inse-

gnamenti della 

Dottrina.  

● Riconoscere le li-

nee di fondo della 

“dottrina sociale 

della Chiesa” 

● Individuare nella 

Chiesa esperienze 

di confronto con 

la Parola di Dio, 

la Tradizione, le 

tradizioni umane 

e la sua testimo-

nianza nel 

mondo. 

● Motivare le scelte 

etiche dei catto-

lici nelle rela-

zioni interperso-

nali e nella so-

cietà moderna. 

● Tracciare un bi-

lancio sui contri-

buti dati dall'IRC 

● La persona umana fra 

le novità tecnico 

scientifiche e le ricor-

renti domande di 

senso. 

● La Chiesa di fronte ai 

conflitti e ai totalitari-

smi del XX secolo. 

● La modernità: oppor-

tunità e pericoli. 

● La dottrina sociale 

della Chiesa: il la-

voro, l’economia, la 

politica e la società. 

● Il Concilio Vaticano 

II: storia, documenti 

ed effetti nella Chiesa 

e nel mondo. 

● La ricerca di unità 

nella Chiesa e il mo-

vimento ecumenico. 

● Il dialogo interreli-

gioso ed i rapporti tra 

le diverse religioni. 

● L’insegnamento della 

Chiesa su vita, matri-

monio e famiglia. 

● L’anno “liturgico”. 

Fede, religione cul-

tura popolare e so-

cietà. 

 

 

 

 

Storia 

Inglese 

● Lezione fron-

tale. 

● Discussione 

guidata su un 

dato argo-

mento o su un 

testo. 

● Videofilm, 

● documentari 

correlati al 

programma. 

● Utilizzo del 

computer o 

LIM per recu-

perare testi o 

filmati sulla 

rete da utiliz-

zare per le le-

zioni. 

 

 Attenzione e 

partecipazione 

attiva alle lezioni 

● Capacità di 

proporre alla 

classe temi ed 

argomenti ine-

renti al pro-

gramma ed 

utili per la 

classe. 

Domande orali 

poste agli stu-

denti sui temi af-

frontati. 



55 
A.S.. 2022-23   DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   5  B MEC 

Obiettivi 

(Conoscenze, Com-

petenze, 

Capacità) 

Programma Collegamenti 

con altre di-

scipline 

Metodi, mezzi e 

spazi 

Strumenti di va-

lutazione 

per la propria cre-

scita umana ed il 

proprio progetto 

di vita. 
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 Scienze motorie e sportive 

Docente Alfonso Allocca 

 

Obiettivi 

(Conoscenze, Compe-

tenze, Capacità) 

Programma Collegamenti 

con altre di-

scipline 

Tempi Metodi, 

mezzi e 

spazi 

Strumenti di 

verifica e va-

lutazione 

 

Potenziamento fisiolo-

gico e conoscenza 

della tecnica 

Coordinazione motoria 

 

 

 

 

Conoscenza tecnica e 

regolamento, educa-

zione alla socialità e al 

lavoro in gruppo 

Potenziamento fisiolo-

gico e conoscenza 

della tecnica 

Coordinazione motoria 

 

Potenziamento musco-

lare 

 

Conoscenza teorica e 

applicata 

 

Conoscenza teorica e 

applicata 

Conoscenza teorica e 

applicata 

 

 

 

Conoscenza teorica e 

applicata 

 

● Atletica leggera: tecniche 

di corsa 

o 1000 metri piani 

o 60 metri piani 

o Specializzazione in 

almeno una specialità di 

salto o lancio 

 

● Giochi di squadra: 

o Pallavolo: fondamentali 

individuali e di squadra 

o Pallacanestro: tiri indivi-

duali distanziati 

o Calcio a 5: fondamentali 

individuali e di squadra 

 

 

● Esercizi irrobustimento 

muscolare 

 

● Atletica leggera: tecnica,  

regolamenti, allena-

mento, con approfondi-

mento sulla specialità più 

congeniale alle proprie 

caratteristiche atletiche e 

morfologiche 

● Tecnologia, e Allena-

mento e sicurezza: 

○ Exergame e Biofeed-

back 

○ Strumenti indossabili 

○ Nuove frontiere della 

tecnologia 

● Robotica, Sport e Salute 

● Le dipendenze: fumo, al-

col, droghe, doping. 

● Storia e Sport 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

14 h 

 

 

 

 

 

 

12 h 

 

 

 

2 h 

 

 

8 h 

 

4h 

 

 

 

4 h 

 

  

 

4h 

 

Spazi 

esterni e 

campo 

atletica 

 

 

 

 

Palestra e 

spazi 

esterni 

 

 

 

Palestra e 

spazi 

esterni 

 

 

 

Video le-

zioni  an-

che con 

supporto 

di filmati, 

docu-

menti PP, 

PDF e te-

sti online 

Rilevazione 

tempi o mi-

sure con va-

lutazione as-

soluta e 

dell’impegno 

 

Rilevazione  

misure con 

valutazione 

assoluta e 

dell’impegno 

 

Rilevazione 

ripetizioni mx 

o in 30 sec 

 

Test da re-

moto con 

Agorà 

e domande 

orali di recu-

pero 

Test da re-

moto con 

Agorà 

e domande 

orali di recu-

pero 

 

 

domande 

orali 

 

 

 



57 
A.S.. 2022-23   DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   5  B MEC 

Educazione civica 

 

1. Area tematica Costituzione, Diritto, Legalità, Solidarietà 

Risultati di apprendimento e competenze attese 

- Riflettere sul significato di violenza di genere 

- Cogliere il legame tra dipendenza economico finanziaria e violenza di genere 

- Educare al rispetto reciproco attraverso l'acquisizione del valore di parità tra uomo e donna sancita 

dalla Costituzione 

Materia di riferimento Italiano 

Argomento Violenza di genere 

Tema “Libere di vivere”: legame tra dipendenza economico-finanziaria e violenza contro le donne. 

Visione di un docufilm a cura della Global Thinking Foundation e dell’Associazione Penta di Mariano 

Comense. 

Dibattito in Auditorium e riflessioni in classe. 

 
2. Area tematica Costituzione, Diritto, Legalità, Solidarietà 

Risultati di apprendimento e competenze attese 

- Acquisire consapevolezza dei propri diritti e di quelli altrui in merito ai temi della salute e del fine 

vita 

- Comprendere il significato dei concetti di autonomia, autodeterminazione, solidarietà  e diritto alla 

salute propria e altrui e mettere in atto tali valori in modo consapevole, informato e responsabile 

Materia di riferimento Italiano 

Argomento I diritti umani  

Tema “Le scelte di vita” 

Intervento della professoressa Silvia Salardi, Dipartimento di Giurisprudenza, Università degli Studi di 

Milano Bicocca, per il Progetto de “Il Mantello” Onlus 

1a parte Il fine vita 

Scelte di fine vita: consenso e dissenso informato; relazione di cura; soggetti coinvolti. Situazioni regola-

mentate dalla legge 219/2017.   

Strumenti di scelta nelle questioni di salute 

 Consenso/dissenso informato: articolo 1, comma 5, legge 219/2017 

 DAT (Disposizioni anticipate di trattamento): articolo 4, legge 219/2017 

 Pianificazione condivisa delle cure: articolo 5, legge 219/2017 

 Cure palliative, definizione OMS: legge 38/2010 e articolo 2, legge 219/2017 

2a parte La donazione. 

Che cosa si può donare? Legislazione: legge 91/1999; legge 10/2020 

Consenso informato alla donazione 

Donazione tra solidarietà e autodeterminazione come espressione di responsabilità  
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dalla Costituzione: 

 Articolo 13, autodeterminazione 

 Articolo 2, doveri di solidarietà 

 Articolo 32, diritto alla salute 

3a parte Discussione di un caso etico 

Caso etico: procedura per la valutazione etica di un caso clinico riguardante un ragazzo maggiorenne. 

 
3. Area tematica Costituzione, Diritto, Legalità, Solidarietà 

Risultati di apprendimento e competenze attese  

- Conoscere il percorso storico che ha condotto alla Shoah 

- Conoscere il testo della legge 211/2000 che istituisce il "Giorno della Memoria" 

- Saper comprendere e analizzare un documento storiografico 

- Saper operare la distinzione tra Storia e Memoria anche in contesti del presente 

Materia di riferimento Storia 

Argomento I diritti umani 

Tema “Giornata della Memoria” 

Inquadramento storico 

Testo della legge 211 del 20 luglio 2000 

Visione del film “Il labirinto del silenzio”, 2014 

Paolo Mieli, “Auschwitz, dimenticare per ricominciare a vivere” in “La terapia dell’oblio”, Milano 2020 

Alessandro Barbero, Il rapporto tra Memoria e Storia. Video. 

 
4. Area tematica Costituzione, Diritto, Legalità, Solidarietà 

Risultati di apprendimento e competenze attese 

- Conoscere il processo storico che ha condotto alla stesura della Carta costituzionale 

-  Riconoscere il percorso della Resistenza in Italia come percorso fondativo della Carta costituzio-

nale 

-  Maturare la consapevolezza che la Costituzione rappresenta il risultato finale di uno straordinario 

compromesso tra le forze politiche uscite dalla lotta alla dittatura 

- Conoscere i valori alla base della Costituzione come valori irrinunciabili del vivere civile. 

Materia di riferimento Storia 

Argomento Cittadinanza e Istituzioni 

Tema La Costituzione italiana 

Inquadramento storico: il referendum del 2 giugno 1946; l’Assemblea Costituente 

Confronto con lo Statuto Albertino 

Articolo 7 della Costituzione e Concordato del 1984 

Articoli 138 e 139 e XII Disposizione transitoria e finale 
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Discorso di Piero Calamandrei del 26 gennaio 1955 agli studenti universitari milanesi: audio originale e 

testo. 

5. Area tematica Sostenibilità 

Risultati di apprendimento e competenze attese  

- Conoscere le principali forme della dipendenza da sostanze e le conseguenze: effetti e legislazione.   

- Promuovere atteggiamenti e comportamenti corretti per il benessere e la salute personale e collettiva 

soprattutto tra i giovani. 

Materia di riferimento Scienze motorie 

Argomento Dipendenze e salute 

Tema Analisi del fenomeno della dipendenza e possibili azioni di prevenzione. 

a. La salute: informazione e prevenzione 

 Concetto di salute 

 Salute e famiglia 

b. Le droghe 

 Che cosa sono? 

 Dipendenza da droghe 

 Conseguenze 

 

c. Il fumo 

 Effetti a breve-medio e lungo termine 

 Effetti immediati del fumo di sigarette 

 Le sostanze nocive contenute nelle sigarette 

 Effetti del fumo sul battito cardiaco e sulla fermezza della mano 

d. L’alcol 

 La legislazione nei Paesi europei 

 Principali effetti dell’abuso di alcol sull’organismo 

 Conseguenze 

e. Il doping e gli integratori 

 

6. Area tematica Sostenibilità 

Risultati di apprendimento e competenze attese 

- Conoscere i 17 obiettivi di sviluppo sostenibile dell' Agenda 2030 

- Saper studiare e analizzare uno specifico problema a livello globale 

- Promuovere proposte per lo sviluppo sostenibile a livello locale partendo dal dato generale 

Materia di riferimento Inglese 



60 
A.S.. 2022-23   DOCUMENTO DEL CONSIGLIO DI CLASSE   5  B MEC 

Argomento: Agenda 2030 SDGs  

Tema My proposal for sustainability: progetto a gruppi di studenti. Si è svolto in quattro fasi ( svolgi-

mento guidato dalle seguenti voci: identification of issue and assumptions. Analysis of the global pro-

blem. Description of the context you live in. Problem analysis at the local level. Your proposal. Ex-

pected results). 

1. Conoscenza dei 17 obiettivi dell'Agenda 2030 tramite il sito ufficiale  https://sdgs.un.org/goals 

Scelta di un Goal da parte di ogni gruppo: studio e analisi del problema a livello globale 

2. Descrizione del contesto in cui vivono gli studenti e analisi del problema a livello locale 

3. Elaborazione di una proposta come contributo alla risoluzione del problema a livello locale 

4. Valutazione 

 

7. Area tematica  Costituzione, Diritto, Legalità, Solidarietà 

Risultati di apprendimento e competenze attese 

- Conoscere le principali Istituzioni internazionali nate dopo la Seconda guerra mondiale 

- Riconoscere il valore della partecipazione alla vita della comunità internazionale come cittadini e 

come Stato per la tutela dei diritti umani e per promuovere la cooperazione per lo sviluppo econo-

mico e culturale  

Materia di riferimento Inglese 

Argomento: Le Organizzazioni internazionali 

Tema: International Organizations: lavoro individuale  di conoscenza delle principali Istituzioni interna-

zionali nate dopo la Seconda guerra mondiale.  

1. UN and the Universal Declaration of Human Rights 

2.  UNHCR and the Refugees Convention, OECD and NGOs (UNICEF, WHO, UNESCO) 

3. Verifica. 

 
 

 

  

https://sdgs.un.org/goals
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ALL B. RELAZIONI DEI SINGOLI DOCENTI 

OMISSIS 

 
 

ALL. C: PROPOSTA DI SPUNTI E MATERIALI PER IL COLLOQUIO  

Il Consiglio di Classe ritiene che la predisposizione dei materiali per il colloquio sia di esclusiva pertinenza 

della Commissione d’Esame. 

 

 

 

ALL. D: RELAZIONE DI PRESENTAZIONE DEI CANDIDATI CON BES  

OMISSIS 
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ALL.E: FOGLIO FIRME COMPONENTI DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

Disciplina Docente Firma 

Lingua e Letteratura Italiana 

Storia  
Tavecchio Maria Grazia  

Matematica 
Stangoni Alessandra  

Lingua Inglese 
Divino Letizia  

Meccanica, Macchine ed Ener-

gia 
Riviello Giuseppe  

Disegno, Progettazione ed Or-

ganizzazione Industriale 
Curcuraci Filippo  

Laboratorio di Disegno 
Gori Enrico  

Sistemi ed Automazione 
Aliprandi Silvio  

Laboratorio di Sistemi 
Bellotti Devis  

Tecnologie Meccaniche di Pro-

cesso e di Prodotto 
Estatico Biagio  

Laboratorio di Tecnologie 

Meccaniche di Processo e di 

Prodotto 

Danaro Stefano  

Scienze Motorie 
Allocca Alfonso  

Religione 
Rovagnati Sergio  

 


